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rmai il nostro Bollettino è 

giunto al numero 5, e gra­
zie ai finanziamenti regio­

nali ed alla collaborazione dei soci 
anche questa volta siamo riusciti a 

mettere nero su bianco le nostre 
piccole e grandi scoperte, le nostre 
storie e la nostra passione per 
l'attività speleologica in senso 

lato. 

Anthèo è diventato un bollettino 
annuale e continua ad esistere per 
lasciare una traccia della nostra 
attività. 
Questo numero è ricco di contenu­
ti e racconta, più che le grandi 
scoperte e gli immensi sistemi car­
sici, le tante piccole storie di grot­
te modeste, di buchetti che lascia­
no talvolta l'amaro in bocca, ma 

anche questo (per non dire soprat­
tutto questo) è Speleologia con la 
S maiuscola. 

E' più facile e appagante andare 
ad esplorare nei grandi sistemi, 
con belle gallerie, tanta acqua e 

concrezioni; i buchetti invece, ... 
trovare la voglia e la passione per 

trascorrere interi fine settimana a 

rilevare grottini di poche decine di 
metri fa la vera differenza tra spe­

leologo e SPELEOLOGO! 
Gli articoli di questo bollettino 

descrivono piccole grotte di 
Buggerru, Iglesias, 
Fluminimaggiore, Domusnovas, 
Tertenia, Urzulei e Baunei, ma 
anche importanti scoperte, come il 
pozzò Grotta e Vinci a Serra 

Azzaudeli, i grossi sistemi carsici 
trovati nella zona di Su Canale a 
Baunei e La Grotta di Punta de 

Baueddu a Fluminimaggiore. 
Hanno trovato spazio, inoltre, un 

resoconto "riepilogativo" di tutte 

le esplorazioni speleosubaqcuee in 
quel di Su Spiria ed un articolo 
sulle grotte dello Zambia, paese 
africano non certamente conosciu­
to per il suo mondo sotterraneo (se 
non quello delle miniere di rame 
del Copper Belt). 

Il nostro gruppo continua a cre­
scere, e grazie anche agli ottimi 
rapporti con tante altre associa­
zioni speleologiche, continua a 

produrre lavori di ottimo livello. 
Va detto comunque, con un po' di 
rammarico, che anche noi, come 
tanti altri gruppi speleo, abbiamo 
qualche problema a tirare su nuove 
leve che possano, per così 
dire," dare il cambio" a coloro che 
nonostante l'età e gli acciacchi, 
continuano a fare da protagonisti 
nelle esplorazioni ..... Speriamo .... 

La redazione 







iniziamo l'esplorazione. È una 

sala ampia e molto alta che pre­

senta in qualche parte delle con­

crezioni. Sulla destra dell' ingres­

so c'è una colata che finisce in 

alto dove si intravede della luce. 

Gino risale la colata per una ven­

tina di metri, quindi scende con­

fermando l'esistenza di una uscita 

nella parte superiore. Sostiamo 

ancora qualche minuto nella sala, 

quindi torniamo alla frana e da 

qui, dopo una diecina di metri, ci 

affacciamo su due pozzi che per 

quanto è possibile capire vanno 

giù per almeno dieci metri. 

Essendo solo in due decidiamo di 

non proseguire nell' esplorazione 

ma di ritornare la settimana suc­

cessiva con altri compagni. 

Infatti la domenica seguente ci 

ritroviamo di nuovo alla galleria 

mineraria: oltre a me ed a Gino ci 

accompagnano Sandro Piga, 

Lucio Mereu e Diego Vacca jr. 

Imbocchiamo la galleria e prima 

di tutto facciamo visitare la sala ai 

tre compagni nuovi. Facciamo la 
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risalita della colata e da lì sino 

all'uscita alta da cui si vede la 

cima e le antenne di Punta Campu 

Spina. 

Ridiscendiamo ed arrivati al 

pozzo armo su due clessidre e 

quindi inizio la discesa. Dopo una 

diecina di metri atterro su un ter­

razzino che da una parte comuni­

ca con l'altro pozzo e dall' altra 

parte, dopo aver sceso una colata 

di circa tre metri, arriva in una 

saletta con evidenti segni di inter­

venti da parte dei minatori. Dopo 

5 metri mi affaccio su un altro 

pozzo nel quale è incastrata una 

lunga scala di ferro. Armo su una 

clessidra e mi calo nel pozzo. 

Vado giù per circa lO metri quan­

do arrivo ad una strettoia che 

supero comunque agevolmente e 

finisco in un ambiente allungato 

in discesa, pieno di detriti. Do il 

via libera agli altri e quindi scen­

do lungo la pietraia sino ad arriva­

re, dopo una ventina di metri, ad 

un'apertura che scende in una dia­

clasi, mentre in alto continua in un 

ambiente riccamente concreziona­

to. La parte alta lascia intravedere 

la possibilità di proseguire. Pianto 

due spit e mi calo nella diaclasi la 

quale è abbastanza regolare e che, 

quando tocco il fondo, vedo conti­

nuare verso il basso. Solito via 

libera e proseguo la discesa in 

libera finché non sono costretto ad 

armare su uno spuntone per supe­

rare un saltino molto scivoloso di 

6-7 metri. Continuo a scendere ed 

arrivo in un ambiente stretto. Mi 

guardo intorno e sembra che l'av­

ventura finisca lì, ma mi sbaglio. 

Uno stretto passaggio mi consente 

di proseguire e dopo un paio di 

metri intravedo un altro buco fan­

goso, superato il quale e dopo 

aver armato con una fettuccia su 

una clessidra, scendo per circa 12 
metri atterrando in un ambiente 

stretto e fangoso nel quale stiamo 

a malapena in due. Questa volta 

sembra proprio finita; alla prima 

occhiata non vedo prosecuzioni. 

Intanto Gino mi ha raggiunto e nel 

mentre ho messo la testa in un'a­

pertura nel fango. Sotto di me si 

apre un' altra sala di cui non si può 

capire l'ampiezza. Usando sem­

pre la stessa corda, Gino si infila 

nella spaccatura e dopo qualche 

secondo arriva il suo urlo di gioia. 

Mi dà il via libera e dopo qualche 

contorcimento arrivo anch'io. 

Ammiriamo una grande sala con 

intenso stillicidio, un deposito di 

fango da una parte, una grande 

colata in risalita dall' altra, un 

cunicolo discendente di fronte a 

noi. Gino e Lucio, che nel mentre 

ci ha raggiunto, scendono il cuni­

colo in libera perché non abbiamo 

più corde e intravedono sotto di 

loro una grande sala riccamente 

concrezionata. 

Dopo aver mangiato un boccone 

iniziamo la risalita, delusi per non 

aver potuto proseguire. 

Decidiamo di ritornare presto por­

tandoci appresso almeno 200 
metri di corda. 
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Torniamo il 23 di luglio. Siamo in 

cinque: oltre me ci sono Gino, 

Lucio Mereu, Renato Spiga e Jo 

De Waele. 

Dall' Azienda Forestale otteniamo 

la chiave della sbarra che chiude 

una sterrata ed in tal modo arrivia­

mo con la macchina ad una venti­

na di minuti dall'imboccatura 

della galleria mineraria. Armare è 

facile e veloce e ben presto rag­

giungiamo il fondo della grotta. 

L'ultimo pozzo, infatti, sbuca nel 

soffitto di un' altra grande sala con 

evidenti livelli concrezionati e con 

una piccola galleria in direzione 

Sudovest. 

La galleria sul fondo, che da una 

parte è riccamente concrezionata 

con colate di vari colori, ha un 

punto di assorbimento del piccolo 

scorrimento d'acqua stagionale. 

Non essendo praticabile bisogne­

rebbe organizzare un' altra visita 

finalizzata all'apertura, se possibi­

le, del fondo e fare due risalite che 

sono state lasciate in sospeso. 

PIANTA 
o 

Scala 1:200 

2672 SA/CA Grotta di Punta de Baueddu 
Fluminimaggiore, Punta de Baueddu, 225 III SO (San Benedetto) 

La!.: 39°22'50" - Long. 3°53'39" - Q.: 885 m s.l.m. 

Svil.sp.: 420 m - Disl.: -144 m 

RH.: Luigi Baldussu, Jo De Waele, Lucio Mereu, Raffaele Schirru e 

Renato Spiga del Gruppo Speleo-Archeologico Giovanni Spano 

Cagliari, 2000. 
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ininterrotta fanno impazzire gli 
inghiottitoi, e vedere tutta que­
st'acqua andare agevolmente 
sottoterra alimenta, se ce ne 
fosse bisogno, ancora di più la 
sete di esplorazione, e fa salire la 
febbre a 40". Malgrado tutta 
quest'acqua, nella grotta di 
Lovettecannas rimane il silenzio 
di sempre; il collettore deve 
essere ancora lontano! Poi, del 
resto, una chiamata di soccorso 
ci fa precipitare in quel di 
Lanaitto, dove quattro colleghi 
di Oliena sono rimasti intrapo­
lati dopo il 4" vento. In questo 
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modo ci godiamo lo spettacolo 
di Su Gologone, Sa Oche e Sa 
Ballas in piena. 

Nel frattempo i nostri amicI 
Francesi, dopo aver spedito tutto 
il materiale (rilievi e carte), sono 
costretti a fare da spettatori lon­
tani. Sono sicuro che gli è venu­
ta l'acquolina in bocca leggendo 
le tante e-mail di aggiornamento 
che settimanalmente mando. 

Domenica 4 febbraio apriamo 
J'ingresso della Su Canale supe­
riore. Siamo solo in due (Stefano 

Loi ed il sottoscritto), gli altri 
sono tornati a casa per la rottu­
ra del serbatoio della benzina il 
giorno precedente. Dopo vari 
tentativi sono riusciti a tappare 
il buco con la vetroresina cedu­
ta gentilmente da un pescatore 
di Tortolì. Domenica, dopo 2/3 
ore riusciamo ad aprire ed allar­
gare J'ingresso. Si scende in ver­
ticale in una piccola diaclasi sul 
fondo della quale si apre un'al­
tra più stretta che porta ad una 
sala molto concrezionata. Dopo 
vari giri troviamo la prosecuzio­
ne in un pozzetto di 7 metri da 
allargare. Nel giro di mezz'ora 
siamo giù in un'altra sala di crol­
lo. Si cammina su grossi massi 
completamente incrostati da 
concrezioni a forma di corallo 
che scricchiolano sotto il peso 
dei nostri passi. Un 'altra sala, 
più grande, viene sommaria­
mente esplorata, perché in 
mezzo ai massi troviamo un pas­
saggio che porta ad un livello 
più basso che sembra prosegui­
re bene. Ormai ci siamo, l'aria si 
fa sentire e ci fa sognare 
ambienti grandi. . .  dietro le 
strettoie che per ora occludono 
i passaggi. 

Sabato lO febbraio, sempre con 
la febbre, rileviamo (Lucio 
Mereu, Carlo Onnis ed io) la 
grotta scoperta la settimana pre­
cedente, battezzandola Su Cana­
le superiore, in quanto situata 
una quindicina di metri più in 
alto dell'inghiottitoio di Su 
Canale, conosciuto da tempo. Il 
rilievo ci porta nella frana termi­
nale dove passiamo alcune stret­
toie. Qui sono evidenti i segni 
dell'acqua che, insieme alla cor­
rente d'aria, fa ben sperare per il 
futuro. Lo stesso giorno, appro­
fittando della luce, iniziamo a 
disostruire l'altro ingresso indi­
catoci dai Francesi, nel valico 
d'ingresso al polje di Su Canale. 
Riusciamo ad entrare, ma è 



molto stretto; comunque tutto 
intorno ci sono altri buchi da 
aprire. Il giorno dopo andiamo a 
Su Palu per un lavoro scientifico 
con l'Università di Cagliari. 

Sabato 17 Febbraio entriamo a 
Su Canale superiore per "finire" 
il rilievo e controllare meglio 
alcune cose. Siamo in tre (Luigi 
Castelli, Roberta Siddi ed io), 
numero perfetto e fortunato. 
Dopo alcune ore di minuziosa 
esplorazione, infilandoci in 
ogni sorta di buco, tra sbuffi, 
tentati aborti, troviamo un 
ambiente più grande in diaclasi. 
La esploriamo per un pezzo, ma 
poi presi da rimorso decidiamo 
di fare il rilievo o almeno la 
poligonale del ramo appena 
scoperto. Rileviamo una saletta, 
ma una risalita a destra attira la 
nostra attenzione. Buttiamo via 
bussola e metrella e risaliamo in 
opposizione trovandoci presto 
in un ambiente grande, bello, 
concrezionato e arieggiato. 

Come i cani da tartufo incomin­
ciamo a girare in lungo ed in 
largo inebriati dalla dolce brez­
zolina. Improvvisamente vengo 
risvegliato dall'estasi esplorati­
va da delle urla "venite, venite!! 
Una altra sala, .. salone, è gran­
de, grande!!". "Dove sei ??". " Vai 
dove c'è la colata bianca, gira a 
sinistra alla prima stalagmite, e 
poi chiedi al geotritone . . .  r 
Molto spiritoso. Insomma, 
davanti a noi si spalanca un 
salone da fare tremare le 
gambe. Camminiamo per un 
po', costruendo degli omini in 
pietra per ritrovare la strada di 
ritorno, ma siamo senza carbu­
ro, stanchi e sovraeccitati. 
Meglio tornare indietro e conti­
nuare il giorno dopo con più 
calma. Nella via del ritorno, nel 
ramo già conosciuto, incontria­
mo gli altri che, sentendo il 
nostro racconto, non sembrano 
voler capire bene le reali 
dimensioni della scoperta, 
lasciandoci a bocca asciutta. 

Arrivati al campo troviamo una 
marea di gente (forse più di 30 
speleo) che si accingono a cuci­
nare per la cena (molto bene . .  . ) . 

L'indomani si entra tutti a Su 
Canale superiore, forse una 
ventina di persone. Per fortuna 
la grotta resiste all'assalto 
riuscendo a dividere il gruppo 
in due tronconi con i suoi pas­
saggi complessi. Così arriviamo 
al salone in dodici. Tra le grida 
e le urla d'entusiasmo comin­
ciamo a esplorare. Il salone 
risulta molto inclinato e scende 
parecchio. Il pavimento è con­
crezionato da colate e ci sono 
anche molte stalagmiti, stalatti­
ti e colonne di notevole pregio. 
Giù sul fondo si cammina su 
grossi massi di frana e rivoletti 
d'acqua e per ora non troviamo 
la prosecuzione, anche se la 
parte finale risulta generosa di 
buchi, pozzetti e strettoie. Ipo­
tizziamo la prosecuzione in un 
collettore, la brezzolina è sem­
pre con noi. 
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Sabato 24 Febbraio,  mentre 
buona parte degli speleologi 
fanno le talpe in vari buchi della 
zona, aprendo a suon di cric la 
due lame segnalata da Diego la 
settimana prima.. lo e Tarcisio 
Atzori continuiamo a rilevare a 
Su Canale Superiore. Verso le 
14 :00 ci raggiungono Valentina 
Arca e Carlo Onnis e con loro 
lavoriamo fino a notte fonda. 
Ritornati al campo ci aspetta un 
bel fuoco, tanta gente e roba 
buona da pappare. 
Lindomani entro con Carlo sol­
tanto, continuiamo il rilievo e 
riusciamo a fare la poligonale 
principale della grande galleria 
terminale. La Su Canale superio­
re ha superato abbondantemen­
te il km di sviluppo e scende 
quasi 100 metri. Nel mentre gli 
altri riescono ad entrare, dopo 
un duro lavoro di disostruzione 
durato due domeniche, nel 
"buco di Susanna" (grotta di 
Pedrusaccu) , a fianco agli 
ingressi già scavati nel valico di 
Su Canale il lO febbraio. Trova­
no una bella sala concrezionata 
ancora da esplorare a fondo. 

Il 3 marzo torniamo alla nuova 
grotta di Pedrusaccu aperta la 
settimana precedente e con 
Susanna Pisu, Massimo Manca e 
Silvia Arrica iniziamo a rilevare 
ed a esplorare meglio. Purtrop­
po, la grotta sembra finire, ma 
mentre bevo un sorso d'acqua, 
come alzo la testa, sopra di me 
vedo un bel buco rettangolare 
nel soffitto. lo e Massimo Manca 
riusciamo a salire e, dopo un 
paio di strettoie aperte a suon di 
mazzetta, ci troviamo in nuovi 
ambienti grandi, promettenti e 
ben concrezionati che vengono 
esplorati il giorno seguente. 
Mentre noi esploriamo la Pedru­
saccu, Giampietro Carta, una 
guida ambientale escursionistica 
di Baunei che ha il suo rifugio 
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proprio nell'ovile del padre sopra 
la Serra Pirisi, accompagna 
Susanna (che il giorno si era fatta 
male in grotta ed era quindi usci­
ta) nella zona di Ca1cinargius e 
Tesu1ali dove le indica diversi 
possibili ingressi di grotta. 

Il sabato successivo ( 10 marzo) 
in cinque andiamo a dare un 'oc­
chiata ai buchi segnalati da 
Giampietro nella zona di Tesula­
li. Malgrado la nostra buona 
volontà ed esperienza di "talpa" 
non caviamo un ragno dal 
"buco", ma pianifichiamo nuovi 
scavi nelJ'inghiottitoio più inte­
ressante: Tesulali. Nella zona 
immediatamente a valle, deno­
minata Calcinargius, vengono 
individuati altri buchi che 

lasciamo per una prossima volta. 
Lo stesso week-end, mentre gli 
Uschini sono andati a spasso 
per il Supramonte (dietro Tesu­
lali) , inizia l 'avventura al buco 
sopra il secondo inghiottitoio di 
Su Canale, denominato "le due 
lame", che viene attaccato con i 
mezzi appropriati da "Aldo Gio­
vanni e Giacomo" (Luigi Setzu, 
Pietro Masala e Roberto Mura) , 
senza dare gli sperati risultati. 

I weekend successivi sono dedi­
cati all'esplorazione nel salone 
finale della Su Canale superiore, 
senza grosse novità, ed alla dis­
ostruzione e l'esplorazione di 
vari buchi, tra cui l'inghiottitoio 
di Murgo1avò, in dica toci da 
Mario Pappa coda. 



Infatti, anche il 18 marzo vede 
impegnati alcuni speleo nella 
zona di Su Canale, dove oramai le 
tutte colorate sono diventate 
parte del paesaggio carsico. 
Claudio Cerusico ed Ovidio 
Atzeni fanno un bel giro nella 
grotta di Su Canale superiore 
nella speranza di trovare una 
prosecuzione degna di nota, ma 
escono dopo parecchie ore senza 
aver cavato un ragno dal buco. 

Inizio aprile (7-8) finalmente si 
torna nella grotta di Pedrusaccu 
per finire il rilievo e tranquilliz­
zare il belga che altrimenti con­
tinuerebbe a rompere le 
" Waele". E' un fine settimana in 
cui le tende si appiattiscono sul 
terreno a causa del forte vento, 

che spesso ci accompagna sul­
l'altopiano. Per fortuna Giam­
pietro ci invita a cena nel suo 
ovile che lasceremo soltanto 
ben oltre la mezzanotte, sacrifi­
cando parte della mattina 
seguente. Il giorno dopo ci 
aspetta invece un bel po' di 
pioggia gelida e nevischio, ma 
ciò nonostante prendiamo i 
punti GPS di tutti gli ingressi 
finora scoperti. Un altro gruppo 
entra a Su Canale superiore per 
fare un pezzo di rilievo e dentro 
incontrano altri speleologi di 
Baunei, Nuoro e Cagliari in visi­
ta. Si vede che la notizia della 
scoperta di questa grande grot­
ta, mandata via e-mail, è stata 
accolta con grande entusiasmo 
dagli altri speleo! 

Il lungo weekend del 13- 14- 15 
aprile è interamente dedicato al 
lavoro: con Dolores Porcu e 
sotto la minaccia del belga si 
rilevano diverse grotte nella 
zona di Calcinargius, l'inghiotti­
toio di Murgolavò e la grotta n"2 
di Lovettecannas (la cosiddetta 
"carognetta "). Negli stessi giorni 
si continua il duro lavoro di dis­
ostruzione nel buco sopra il 2 o 

inghiottitoio di Su Canale (Le 
Due Lame), sopra la grotta di Su 
Canale (la vecchia) e nell'in­
ghiottitoio di Tesulali: in nessu­
no di questi si riesce ad entrare, 
ma tutti sembrano promettere 
bene. 

Sabato 21 aprile rientriamo per 
l'ennesima volta alla Canale 
superiore, questa volta decisi di 
finire il rilievo. Sfortunatamente 
( !?) ,  come per magia, una picco­
la fessura nel pavimento si rivela 
la prosecuzione tanto sognata in 
questi mesi, e ci permette di rag­
giungere un piccolo collettore. 
Una bella cascatella ci accoglie, 
per proseguire in un piccolo 
fiume che per ora chiude ineso­
rabilmente dopo soltanto una 
quindicina di metri. Cerchiamo 
dei passaggi superiori senza 
grande successo. Anche questo 
fine settimana, grazie a questa 
piccola scoperta, non finiamo il 
rilievo. 

Domenica 22 aprile una squa­
dra di convinti disostruttori, 
con come capo cantiere Sergio 
Pillai e come operai Massimo 
Manca, Francesca Usai e Susan­
na Pisu, aprono l'inghiottitoio di 
Tesulali e riescono ad entrare 
per la prima volta in questa 
grotta-voragine franosa e fango­
sa. L'indomani si aggiungono al 
banchetto diverse altre persone 
che per la maggior parte riman­
gono delusi per la quantità di 
fango e frana. 
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Lo stesso giorno, con molta poca 
voglia, con Luciano Pusceddu, 
Sergio Ghisu e Luigi Baldussu 
(Raffaele Schirru rimane fuori 
per motivi "tridimensionali") 
entro nuovamente nella grotta 
di Su Canale superiore per scat­
tare fotografie. Ormai, dopo non 
so più quante volte, le strettoie 
di questa grotta iniziano a stu­
farmi, ma malgrado tutto, una 
volta arrivato nei grandi 
ambienti, ritrovo la voglia di 
girare e di aiutare nel servizio 
fotografico. 

Il 28 aprile si rientra n elI 'in­
ghiottitoio di Tesulali armati di 
tutto punto, pronti a scendere 
almeno 100 metri. Con Massi­
mo Manca e Nicola Ibba scen­
diamo fino alla profondità di 
una quarantina di metri ed 
usciamo almeno 10 kg più 
pesanti dal fango che ci ricopre. 
L'indomani, mentre Nicola deci­
de di restare fuori al "pulito", 
con Lucio Mereu e Tarcisio 
Atzori, ignari di ciò che li aspet­
ta, si continua l'esplorazione sia 
nei piani alti sia in quelli bassi. 
In questi ultimi scopriamo il 
secondo collettore della zona 
(dopo Su Canale), un bel fiumi­
ciattolo con cascatella che si 
perde in un laminatoio fangoso 
(come mai?). 
1130 aprile, mentre noi (io, Mas­
simo Manca e Veruska) tornia­
mo "masochisticamente" a Tesu­
lali, Massimo De Montis e Ales­
sandro Mandis rivisitano la 
grotta di Lovettecannas e trova­
no la via dell'aria che però passa 
attraverso pertugi per ora 
impraticabili. Questa scoperta 
riaccende J'interesse per questa 
bella grotta, per troppo tempo 
lasciata nel dimenticatoio. 

Infatti, già il sabato 5 maggio un 
gruppo numeroso entra a Lovet­
tecannas per sforzare le stret­
toie trovate la settimana prece-
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2682 SAINU Grotta di Su Pedrusaccu 

dente. Dopo un duro lavoro a 
mazzetta e scalpello (le batterie 
del trapano era scariche) 
riusciamo a penetrare nella 
frana, seguendo l'aria, e grazie 
alla smilza Veruska (ma come 
c. . .  fa!) individuiamo la strada 
giusta. Finalmente siamo nel 
terzo collettore della zona e ci 
fermiamo all'ennesima stret­
toia . . .  sul fiume! 

La domenica 6 maggio, malgrado 
le belle scoperte del giorno pre­
cedente nella grotta di Lovette­
cannas, mi costringo a terminare 
il rilievo della Su Canale superio­
re in compagnia di Gianluca 
Melis, Silvia Arrica e Dolores 
Porcu, ma anche questa volta 
sono costretto a lasciare qualco­
sa in sospeso. Chiederò a Carlo 
di tornare la settimana prossima!. 
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Infatti, sabato 12 maggio mi 
ritrovo nuovamente a Su Canale 
superiore con il belga a finire il 
rilievo per l'ennesima volta!! Ma 
perché non ha finito la settima 
scorsa ? Questa volta esploria­
mo le parti alte della galleria dei 
Prolagus, e la grotta non finisce 
di stupire. Tiriamo fuori altri 
150 m di rilievo e, ma questo 
non lo dico al belga, in alcuni 
punti sembra continuare . . .  'lo, 
dai, è tardi e qui chiude tutto, 
andiamo ?" 

Il 13 maggio entriamo di nuovo 
tutti a Lovettecannas, questa 
volta per iniziare il rilievo dei 
rami nuovi e per cercare di 
andare avanti seguendo il col­
lettore. Siamo in sette , Massimo 
Demontis ,  Veruska Ibba,  
Gabriela Pani e l 'amico velista 

Leo (alla sua prima grotta) , 
Lucio Mereu ed il fratello Riele, 
oltre al solito Carlo. Gli ambien­
ti risultano molto complessi ,  
impostati su una grande frana 
con tanti passaggi intercomuni­
canti. I passaggi ci obbligano a 
bagnarci quasi completamente, 
e stando molto tempo fermi per 
rilevare, la corrente d'aria gelida 
ci costringe ben presto a guada­
gnare l'uscita. La ricerca della 
prosecuzione sarà per una pros­
sima volta! .  

Ed eccoci qua, con grande con­
vinzione di nuovo a Lovettecan­
nas a prendere freddo ed acqua 
il 19-20 maggio. La nostra con­
vinzione e determinazione ci 
porta quasi subito a trovare la 
continuazione in rami fossiJj 
ben concrezionati, asciutti e 
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meno freddi fino a ritrovare, 
dopo 200 metri di sale, nuova­
mente il fiume che si perde in 
strettoia ventosa (sic). 

Il 26-27 maggio, preso dall'abi­
tudine, mi trovo di nuovo nella 
zona di Su Canale, questa volta 
con nessunissima voglia di fic­
carmi sottoterra. Comunque, 
Lucio Mereu e Massimo De 
Montis non rinunciano al loro 
settimanale bagno freddo di 
Lovettecannas per fare la poligo­
naIe delle ultime sale scoperte. 

Sabato 2 giugno torno anch'io a 
Lovettecannas, dopo alcune set­
timane di assenza ed aver sop­
portato e digerito gli esaltanti 
racconti degli esploratori. Mi 
trovo in compagnia di Massimo 
Demontis ,  Eleonora Lallai, Veru-

ska Ibba, Stefania Camba, Luigi 
Castelli, Roberta Siddi ed il soli­
to Carlo. Con la traccia di rilievo 
già steso da Lucio e Massimo la 
settimana precedente il giuoco 
è più facile, e mi metto a fare 
molte misure per cercare di 
disegnare la grotta con una 
certa precisione. Dopo lO ore di 
lavoro pressoché ininterrotto in 
mezzo a frane, strettoie e picco­
le gallerie, esco fuori con 300 m 
di misure microscopiche.  
Rimangono comunque alcune 
cose da vedere e da misurare, 
ma il più è fatto. Della prosecu­
zione a misura umana invece, 
non abbiamo trovato nessuna 
traccia. 

Il 9- 10 giugno si riprende a 
rilevare nella Lovettecannas con 
Lucio Mereu, Alessandro Man-

dis ed il belga, e la grotta rag­
giunge così i 1 100 metri di svi­
luppo per una profondità di 94 
metri. Il sole caldo ed il mare 
azzurro ormai fanno le loro vitti­
me, e domenica mi trovo solo 
con lo a fare rilevamenti esterni. 
La notizia viene spedita in Fran­
cia dove i nostri amici ormai 
non riescono più a trattenersi. 
Noi, dal canto nostro, ne abbia­
mo le palle piene, il caldo e le 
pulci ci fanno fuggire in luoghi 
più estivi: torneremo a Su Cana­
le soltanto fine agosto. 

Il 13 agosto, dopo aver trascorso 
qualche giorno di tranquillità al 
mare di Tertenia, mi trovo di 
nuovo sull'altopiano di Baunei, 
questa volta per fare visita ai 
nostri amici francesi che, dopo 
tanta attesa, sono tornati in zona 
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per proseguire le esplorazioni 
iniziate 7 mesi prima. Al campo 
dei Ginepri, infatti, trovo un 
"gregge" di 12 francofoni che 
questa volta, pieno di voglia e di 
vitalità, sembra fare sul serio. Il 
campo è stato trasformato in un 
campeggio abusivo, con tanto di 
doccia,  cucina, illuminazione 
ecc. , e già qualcuno sta scavan­
do in un buco poco lontano. 
Decido di accompagnare prima 
un gruppo alla Lovettecannas, 
almeno fino al buco della Chiave 
da dove poi possono proseguire 
da soli, poi si va alla Canale 
superiore (con tre francesi) . In 
circa 4 ore faccio da guida nella 
grotta, facendo notare tutte le 
eventuali possibilità di esplora­
zione, e poi esco sognando un 
bel pranzo degno della cucina 
francese. All 'uscita invece trovia­
mo il primo gruppo di Lovette­
cannas fuori e apprendo che 
non sono riusciti a trovare la 
strada giusta per arrivare alla 
strettoia finale della grotta. A 
questo punto non posso fare 
altro che rientrare nella Lovette­
cannas, questa volta con Gilles 
Bost, per indicare la strada giu­
sta. In questo modo, in meno di 
quaranta minuti mi trovo di 
fronte alla strettoia soffiante che 
diventerà poi il principale obiet­
tivo esplorativo per i francesi nei 
prossimi giorni. Infatti, una volta 
fuori e seduti al tavolo per cena, 
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discutendo vivacemente, i fran­
cesi decidono di mettere come 
prioritaria la disostruzione della 
strettoia finale di Lovettecannas, 
con la speranza di passarla. Boh, 
buona fortuna, penso io! 

Torniamo il Sabato 25 agosto: la 
voglia di entrare in grotta è 
tanta! Alcuni giorni prima 
abbiamo saputo da Yvan Robin, 
un po' il capo spedizione france­
se, che si sta lavorando su un 
sistema grosso. Siamo in buon 
numero, Massimo Demontis, 
Veruska Ibba, Gabriela Pani, Jo 
De Waele, Lucio Mereu, Silvia 
Arrica, Massimo Manca, Roberta 
Siddi, Barbara Ibba, Simone 
Perra, Gianluca Melis, Giuseppe 
Grafitti, Roberto Loru, Gianni 
Dore e Sergio Firinu, e non 
rimaniamo certamente delusi! 
Non è un grosso sistema, è enor­
me, e dopo la strettoia del 15 
agosto, aperta dai francesi dopo 
due giorni di duro lavoro, la 
grotta esplode letteralmente. La 
galleria è talmente ampia che i 
transalpini hanno addirittura 
deciso di segnare la strada con 
del nastro rosso-bianco. Ottima 
idea, anche per evitare di lascia­
re impronte ovunque ed inutili 
perdite di tempo. Scendiamo in 
questa bellissima galleria, tro­
viamo il collettore, sentiamo la 
notevole corrente d'aria, ammi­
riamo le abbondanti e belle con-
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Grotta di Genna Cucureddu 
erezioni. Verso la fine, in corri­
spondenza di una grossa faglia, 
agli ambienti grandi si sostitui­
scono ambienti piccoli e stret­
toie (checkpoint Charly), e poco 
dopo il fiume entra in una frana. 
Seguiamo il corso d'acqua per 
altri 200 metri e poi ci mettia­
mo a esplorare ed a rilevare. 
Insieme ai francesi aggiungiamo 
300 m di poligonale, e ci fermia­
mo di fronte al 5" sifoncino, 
attuale punto terminale della 
grotta. Usciamo dopo poco più 
di 12 ore, con un dislivello di 
poco più di 273 m nelle gambe, 
e con la consapevolezza che 
molto resta ancora da vedere e 
da esplorare. La giornata finisce 
con un galattico arrosto prepa­
rato dai francesi. 

Il giorno seguente nessuno trova 
la voglia di rientrare sottoterra, e 
si decide di fare delle battute 
esterne. Anche i Francesi, dopo 
ormai due settimane di lavoro in 
grotta, hanno scelto di entrare a 
Lovettecannas soltanto ogni 2 -3  
giorni, e d i  rilassarsi o lavorare 
all' esterno per gli altri giorni. E 
così si fa un giro alla dolina di 
Genna Ludalbu, poco a N della 
piana di Su Canale, scoprendo 
parecchi buchetti che presenta­
no spesso della corrente d'aria. 

Il 1 settembre ci troviamo di 
nuovo a Lovettecannas. Ci sono 



anche Marcello Pisanu, Lucio 
Mereu, Alessandro Mandis, Luigi 
Castelli, Roberta Siddi, Massimo 
Manca e lo De Waele. La mag­
gior parte dei francesi è ormai 
partita, ed i pochi rimasti stanno 
smontando il campo e partiran­
no verso mezzogiorno. Ci fanno 
vedere un buco posto proprio 
sopra il T inghiottitoio di Su 
Canale (la futura diaclasi n"2 di 
Lovettecannas), scoperto da 
loro il giorno precedente, e che 
potrebbe rappresentare il 
secondo ingresso al sistema di 
Lovettecannas. Entra Lucio, poi 
lo, ma dopo pochi metri sembra 
chiudere in passaggi troppo 
stretti. La notevole corrente d'a­
ria promette comunque bene e 
si decide di tornare con mezzi 
da disostruzione. Dopo aver 
salutato calorosamente i nostri 
compagni di esplorazione in 
partenza, entriamo a Lovette­
cannas per verificare alcuni 
punti rimasti in sospeso, in par-

ticolare verso il fondo della 
grotta. Dopo quasi due ore di 
grotta imbocchiamo la galleria 
delle vasche, stando ben attenti 
a non lasciare tracce di fango 
dappertutto, saliamo una serie 
di grossi gradini su frana e ci 
troviamo di nuovo in mezzo ai 
blocchi, percorrendo posti 
nuovi per noi ma già conosciuti 
dai Francesi. Questo ramo ter­
mina con un saltino in una sala 
allungata su una frattura e poco 
prima del pozzetto una risalita 
su concrezioni non porta a nien­
te, mentre i passaggi in mezzo 
alla frana che copre il fondo 
della sala riportano sempre 
negli stessi punti e non sembra­
no promettere lunghe prosecu­
zioni. Ammiriamo comunque le 
bellissime concrezioni e cristal­
lizzazioni che caratterizzano 
questa parte della grotta. 

Il giorno dopo mi trovo di nuovo 
incastrato, come era già succes-

so un'altra volta a Su Canale 
superiore . Arrivano infatti 
Luciano Pusceddu, Gino e Luca 
Baldussu, con lo scopo di scatta­
re un bel po' di diapositive nei 
rami nuovi della Lovettecannas. 
E sono io la vittima predestinata, 
sempre pronto, brontolando, per 
entrare in grotta per la buona 
causa (bah!) . Ed eccomi quindi 
nuovamente nelle strettoie, che 
inizio ad odiare, con dietro di 
me i tre fotografi, sorridenti. 
Decido di arrivare fino alla gran­
de frattura, senza oltrepassare la 
strettoia Checkpoint Charly. 
Intanto, le cose belle ed interes­
santi si trovano prima, perché 
rovinarsi la vita! Facciamo foto­
grafie per alcune ore, e pian 
piano guadagniamo l'uscita. 

Il 2 settembre, io invece, riman­
go tranquillamente fuori, 
godendomi il sole, perché tra 
poco finisce l'estate, e non si 
può mica stare sempre in grotta 
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nella bella stagione! Vedo parti­
re Lucio Mereu per la zona di 
Turusele, e dopo sapremo che 
troverà una piccola grotta con 
resti scheletrici di sicuro inte­
resse paleoantropologico ed 
archeologico. Beato lui. 

Il 15 - 16 settembre Lucio Mereu, 
in compagnia di Sandro Piga ed 
Attilio Dessì, torna nella grotti­
cella delle Ossa, che verrà poi 
battezzata Grotta di Genna 
Cucureddu, per effettuare ulte­
riori osservazioni, fotografie e, 
soprattutto, il rilievo. Noi (Carlo 
ed io) abbiamo preso un merita­
to riposo che durerà qualche 
settimana, ma seguiamo con 
interesse il lavoro svolto dagli 
altri, o almeno facciamo finta. 

6 -7  ottobre: eccoci nuovamente 
a Lovettecannas, questa volta 
con un nutrito gruppo di spe­
leologi sfegatati, vecchi e parec­
tomizzati. Infatti, per quest'occa­
sione ci hanno fatto compagnia 
Roberto Romoli, Mario Pappa­
coda, Sandro Arras e Stefano 
Fercia, vecchie volpi del Centro 
Speleologico Cagliaritano, oltre 
a Valerio Tuveri, Dolores Porcu, 
Luigi Castelli, Roberta Siddi, Sil­
via Arrica . . .  nella speranza di 
percorrere grandi gallerie tipo 
su Palu fino al Bel Torrente. 
Dopo il solito calvario, attraverso 
strettoie, frane, sale concrezio­
nate ed enormi gallerie giungia­
mo alla base di una risalita 
lasciata in eredità dagli amici 
francesi. Attaccano volontaria­
mente Mario e Stefano che con 
grande trambusto ed insulti sal­
gono su in quattro e quattrotto 
(bah!) per constatare, come al 
solito , che la cosa chiude male­
dettamente 30 metri più in alto. 
Nel frattempo, invece di conge­
larsi come gli altri alla base del 
camino, con Carlo e Valerio 
andiamo a dare un'occhiata alla 
frana terminale sul fiume. Prima 
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di trovare la via giusta ci infilia­
mo in tanti buchi, e finalmente, 
tra strettoie, bestemmie e tenta­
tivi falliti, riusciamo a trovare i 
passaggi segreti e seguiamo i 
punti topo rossi . La sala finale, 
impostata su una grossa frana e 
sospesa sopra il quinto sifonci­
no, non regala la tanta sospirata 
prosecuzione, per ora dietro 
qualche strettoia sicuramente da 
allargare. 

Si torna alla "carica" nell'in­
ghiottitoio di Tesulali per forza­
re la strettoia finale. Con Massi­
mo Manca e Francesca Mereu 
scendiamo velocemente verso il 
fondo "pulendo" le pareti dal 
fango e ci troviamo per alcune 
ore a lavorare sulla fenditura 
dove si sente una debole corren­
te d'aria, ma dopo aver allargato 
per bene riusciamo a scendere 
soltanto un misero metro in ver­
ticale avanzando di 2 metri in 
orizzontale, trovandoci davanti 
ad un'ennesima strettoia 
discendente di roccia sana e 
dura. Ci sarà ancora da divertir­
si nei prossimi mesi (sic!). 

Novembre è un mese di tregua. 
Lasciamo riposare il Supramonte 
di Baunei (e le nostre ossa) per 
un po', meditando sulle cose da 
fare, i buchi da allargare, le tutte 
da rammendare, i geotritoni da 
spaventare, le ferite da leccare, 
perfezionando nel frattempo le 
nostre tecniche esplorative . 

Il 9 dicembre insieme al belga, 
Ovidio Atzeni e Alfredo GodeI ci 
troviamo a scavare nella diaclasi 
n02 di Lovettecannas, il presun­
to 2 ° ingresso del sistema 
mostratoci dai Francesi all'inizio 
di settembre, ma ben presto ci 
rendiamo conto che è un lavoro 
da asini. C'è troppa roba da por­
tare fuori, per di più in condi­
zioni a dir poco disagevoli, e 
preferiamo darci da fare in 

buchi più invitanti. Inoltre 
perdo la mia mazzetta storica, 
fedele compagna di tante dis­
ostruzioni, miseramente caduta 
(da asino) in una fratturina per­
corribile solo dai Sardaphae­
nops! Fuori siamo più fortunati 
(si fa per dire) e scopriamo tanto 
per cambiare, alcuni buchetti di 
cui uno porterà alla Diaclasi n01 
di Lovettecannas, un altro pro­
babile ingresso al sistema. 
Anche qui eventuali scavi sareb­
bero roba da matti, comunque 
noi un po' lo siamo!!!!. 

Infogati nuovamente, grazie agli 
sbuffi d'aria calda che ci regala 
la montagna, il 16 dicembre 
siamo nuovamente nei buchi 
scoperti la settimana preceden­
te per fare rilievi. Dopo aver 
effettuato le necessarie misure 
nelle due diaclasi ci dirigiamo 
verso Genna Ludalbu per rifare 
il rilievo della grotta di Genna 
Cucureddu e per rivedere qual­
che buco trovato verso la fine 
dell' estate. Uno di questi buchi, 
però, dopo una piccola disostru­
zione ed il sacrificio del mio 
dito, si rivela una bella grotta, 
calda, umida e arieggiata, che 
termina provvisoriamente in una 
frana dopo soltanto 100 metri 
(sic !) .  Qui Lucio, probabilmente 
per solidarietà, si pesta anche 
lui il dito; a questo punto manca 
soltanto Carlo, ma lui ha già 
dato in precedenza (Su Canale 
superiore) .  Dopo questa gradita 
sorpresa troviamo comunque il 
tempo per rilevare sia questa 
bella cavità, sia la grotta di 
Genna Cucureddu. E in questo 
modo aggiungiamo altre quattro 
grotte al già ricco bottino spe­
leologico di questa zona. 

Neanche Babbo Natale ci tiene 
lontano dal nostro amato supra­
monte e dopo mille peripezie e 
ripensamenti riusciamo ad 
andare il 23 dicembre in gior-



nata a Genna Ludalbu. Con lo e 
Lucio Mereu disostruiamo nella 
frana terminale della grotta 
omonima, scoperta la settimana 
precedente, ma malgrado la 
buona volontà scopriamo di 
girare soltanto in mezzo ai bloc­
chi ritrovandoci sempre nella 
sala finale (sic). Almeno questa 

volta le loro dita vengono rispar­
miate! 

E così finisce l 'anno speleologi­
co 2001 , che viene archiviato 
come un anno ricco di soddisfa­
zioni e,  questo è il bello, lascia 
intravedere un 2002 che 
potrebbe essere ancora più 
ricco di scoperte. A presto. 

Han n o  (finora) partecipato a l le  

esplorazioni  a Su Cana le  
Valent i n a  Arca ,  S i m o n e  Argio l a s ,  Sandro 

Arras, Silvia Arri ca ,  Ovidio Atzen i ,  Tarc is io  

Atzari ,  Luigi Ba ldussu ,  G i l les Bost ,  Jacques 

Bresse, Stefa n i a  Camba, G i ampietro Carta , 

Lu ig i  Castel l i ,  C l a udio Ceru sico. V i ncent 

Darra s ,  Antone l l o  De F i l ipp i ,  Mass i m o  

Demontis,  Atti l i o  Dessi, J o  D e  Waele, Cristi a n a  

Di Pao la ,  G i a n n i  Dore, Wi lfrid Farabo l i n i ,  
C i n z i a  Farci ,  Stefano Ferc ia ,  Letizia Fil i ndeu ,  

Sergio Fir i n u ,  Michele Fo i s ,  Andrea Gav iano ,  
Andrea G i l l o no ,  Alfredo Godei, G i u seppe 

Grafitt i ,  Barbara Ibba,  Nico la Ibba,  Veruska 

Ibba, Eleonora La l l a i ,  Vincent Lign ier, Stefano 

Loi ,  Roberto Loru ,  Agnès Maire, Cather ine 

Ma ire, Mass imo  Manca ,  Alessa ndro Mandis ,  

Marce l l o  Marra s ,  Anne  Marte lat ,  P ietro 

Masa l a ,  G i a n l uca Mel is ,  Fra ncesca Mereu, 

Luc io Mereu ,  Riele Mereu, Roberto Mura , 

Fra nco Murru, Carlo Onn is ,  Gabriela Pa n i ,  

M a r i a  Pappacoda, S imone  Perra ,  Sandro 

Piga , Dav ide Pi l i ,  Sergio  PHl a i ,  Marce l l o  

P i sa n u. Susa n n a  P i s u ,  Do lores Porcu ,  

Candida Pretti ,  L u c i a n o  Pusceddu ,  Yva n 

Rob in .  Roberto Romo l i ,  Laura  S a n n a ,  

Véron ique Schaeffer, Stefano Schintu ,  Fra nc i s  

Schira. Raffaele Schirru ,  Lu ig i  Setzu, Luca  

Sgua ld i n i ,  Roberta Siddi ,  Fra ncesca Usa i ,  

Diego Vacca  Jr., Diego Vacca  Sr. e Er i c  VarreI. 

Dei seguenti gruppi: 
Gruppo Speleo Archeo logico Giova n n i  Spa no 

Un ione Speleologica Cagl i arita n a  

Groupe Ulysse Spéléo. 

Centro Speleologico Cagl iar itano 
Centro Studi Ipogei Specus  Cagl iar i  

Gruppo Archeo Speleo Ambienta le Urzu le i  
Gruppo Speleologico Sassarese 

Gruppo Speleo Ambientale Sassari  

Gruppo Grotte Olbia 
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2641 SA/CA Inghiottitoio di Murgolavò 

Dati Catasta l i  de l le  grotte 

2636 SA/NU Grotta n° 1 di Calcinargius 

Baunei ,  Calcin argi us-Tesu la l i ,  

Punta s'Abbadorgiu 208 III NE 

La! . :  40°07'42" - Long 2°52'12" 

Quota: 900 m s . l . m .  

Svi l . sp.: 8 m - D is l . :  - 4  m 
R i l . :  Carlo Onn i s  e Dolores Porcu, dell'Un ione 

Speleologica Cagl iar ita n a  

2637 SA/NU Grotta n °  2 d i  Calcinargius 

Baunei ,  Calcinargius-Tesu l a li, 

Punta s'Abbadorgiu 208 III NE 

La!.: 40°07'38" - Long. : 2°52'13" 

Quota: 900 m s.l.m .  

Svi l .sp.: 7 m - D i s l . :  - 3  m 

Ril . :  Carlo Onn i s  e Dolores Porcu, USC 

2638 SA/NU Grotta n° 3 di Calcinargius 

Baunei ,  Calcinargius-Tesu l a l i , 

Punta s'Abbadorgiu 208 III NE 
La!.: 40°07'42" - Long.: 2°52'09" 

Quota: 900 m s . l .m .  

Svi l . sp.: 6 m - Dis l . :  -3  m 

Ri l.: Carlo Onnis e Dolores Porcu, USC 

2639 SA/NU Inghiottitoio di Calcinargius 

Bau nei, Ca lc in arg ius-Tesu l a l i , 

Punta s'Abbadorgiu 208 III NE 

La!.: 40°07'39" - Long.: 2°52'13" 

Quota: 895 m s . l .m .  

Svi l . sp.: 45  m - D i s l . :  -20 m 

R i l . :  Carlo Onn i s  e Dolores Porcu ,  USC 

2640 SA/NU Grotta di Su Canale Superiore 

Baune i ,  Su Cana le, Urzu le i  208 III NO 

La!.: 40°08'01" - Long.: 2°52'32" 

Quota: 950 m s . l . m .  

\ 
\ 

j;J, 
Svi l . sp. 1700 m - D is l . :  -110 m 

Ri l . :  Tarc is io  Atzori, Mass imo Dem ontis ,  Jo De 
Waele, Veruska Ibba,  Lucio Mereu del Gruppo 

Speleo-Archeologico G iova n n i  Spa no e Luigi 
Caste l l i ,  N ico la Ibba,  Marce l lo  Marras ,  G i a n luca 

Mel i s, Carlo Onn i s ,  Dolores Porcu, Roberta Siddi, 
Valent i na  Arca, S i lv ia Arriga dell'Unione 

Speleologica Cagliarita na  

2641 SA/NU Inghiottito io  di  Murgolavò 

Bau nei, Murgolavò, Punta s'Abbadorgiu 208111 NE 
La!.: 40°08'31" - Long.: 2°52'16" 

Quota: 890 m s.l.m. 
Svi l . sp.: 25 m - Dis l.: -17 m 

R i l . :  Carlo Onn i s  e Dolores Porcu, USC 

2642 SA/NU Grotta di lovettecannas 

Baunei, Su Cana le-Lovetlecannas ,  Urzulei 208 III NO 

La!.: 40°08'32" - Long.: 2°52'31" 

Quota: 930 m s . l .m .  

Svi l . sp.: 3700 m - D is l .: -273 m 

Ri l .: GASAGS, USC, Groupe Ulysse Spéléo (Lyon, 

Fra ncia) 

In corso di esploraz ione.  

2643 SA/NU Grotta n° 2 di lovettecannas 

Baunei, Su Cana le-Lovetlecannas,  Urzulei 208111 NO 
La!.: 40°08'26" - Long.: 2°52'33" 

Quota: 930 m s . l .m .  
Svi l . sp.: 14  metri - D i s l . :  -2 m/+lm 

RiI.: Carlo On nis e Dolores Porcu ,  USC 

2644 SA/NU Grotta della Carogna 

Baunei Su Canale-Lovetlecannas,  Urzulei 208 III NO 

La!.: 40°08'25" - Long. : 2°52'34" 

Quota: 920 m s . l .m .  
Svi l . sp.: 78  m - D i s l .  -19 m 
RH.: Groupe Ulysse Spéléo (Lyon ,  Franc i a )  
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2645 SAINU Grotta dei Serpenti 

Baunei, Su Canale-Lovettecannas,  Urzulei 208 III NO 

La!.: 40'08'11" - Long.: 2'52'33" 

Quota: 940 m s . l .m. 

Svilsp 107 m - Disl: -36 m 

Ril: Groupe Ulysse Spéléo (Lyon ,  Fra nc ia )  

2673 SAINU Grotta di  Genna Cucureddu 

Bau nei, Gen na  Cucureddu,  Urzulei  208 III NO 
La!.: 40'08'55" - Long.: 2'52'47" 

Quota: 930 m s . l.m. 

Svilsp.: 12 m - Disl: -2 m 

Ril: Jo De Waele e Lucio Mereu - GSAGS 

2674 SAINU Diaclasi N.l di lovettecannas 

Baunei, Su Canale-Lovetlecannas,  Urzulei 208111 NO 

La!.: 40'08'37" - Long.: 2'52'34" 
Quota: 925 m s.l . m .  

Svilsp.: 3 0  m - Disl: -16 m 

Ril: Jo De Waele e Lucio Mereu - GSAGS 

e Carlo Onn i s  - USC 

2675 SAINU Diaclasi N.2 di lovettecannas 

Baunei, Su Cana le-Lovetlecannas, Urzulei 208 III NO 

La!.: 40'08'36" - Long.: 2'52'33" 

Quota 935 m s .l. m .  

Svilsp.: 2 2  m - Disl: -lO m 

Ril: Jo De Waele e Luc io Mereu - GSAGS 

e Carlo Onnis - USC 

2676 SAINU Grotta di Genna ludalbu 

Baunei, Genna Luda lbu, Urzulei 208 III NO 

La!.: 40'08'49" - Long.: 2'52'44" 

Quota: 940 m s . l .m. 

Svil.sp.: 110 m - D is l.: -20 m 

Ril: Jo De Waele e Lucio Mereu - GSAGS 

e Carlo Onn i s  - USC 

2681 SAINU Inghiottitoio di Tesulali 

Baunei, Tesula li, Pu nta s 'Abbadorgiu 208 III NE 

La!.: 40'07'40" - Long.: 2'52'17" 

Quota: 895 m s . l .m. 

Svil.sp.: 250 m - D is l.: -50 m 

Ril .: Carlo Onn is, Luigi Caste l l i ,  Silvia Arr ica e 

Mass imo Ma nca - USC 

2682 SAINU Grotta di Su Pedrusaccu 

Baunei, Tesu l a l i -Pedrusaccu, Pu nta s'Abbadorg iu  
208 I I I  NE 

La!.: 40'07'53" - Long.: 2'52'30" 

Quota: 945 m s .l.m. 

Svil.sp.: 200 m - Dis l.: -22 m 

RiI.: Carlo On nis, Susanna  Pisu ,  Simone Argiolas, 

Silvia Arrica e Mass imo Manca - USC 
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luglio 1 995 

---I�� Nm 

che diventerà la via "normale" 
nelle prossime esplorazioni. 

2000 ,  8 - 9  Luglio. Si immergo­
no: Totto Addis ,  Roberto Loru, 
Sandro Tuveri ,  Diego Vacca .  
Esplorano e rilevano il lungo 
lago (già visto nel l '  ottobre 
19 9 9 )  che risulterà e s sere 
lungo ben 450 m. Si fermano 
sul 4 "  s ifone a valle .  

2001 , 22 -23  S ettembre.  S i  
immergono: Roberto Loru, 
Fabio Manos,  Valerio Tuveri e 
Diego Vacca. 
Attrezzano un "campo avanza­
to" tra il 3" ed il 4 "  s ifone a 
valle .  Diego passa il 4" s ifone 
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SISTEMA CARSICO DELLA CODULA ILUNE 
Sifone a Valle 

luglio 1 996 

luglio 1 997 
o 

ed esplora circa 100 m. di gal­
leria allagata . 

2 0 01 , 1 7 - 18 Novembre . S i  
immergono: Totto Addis, San­
dro Tuveri e Diego Vacca. Effet­
tuano il rilievo del 4" sifone 
oltre il quale esplorano e rile­
vano circa 300 m di gallerie 
fino ad incontrare il 5" sifone a 
valle .  Diego va in esplorazione 
nel nuovo sifone, ne percorre 
70 m. ma non lo supera per 
mancanza di sagola guida. 
Ad oggi questo è il limite esplo­
rativo "a  valle "  di tutto il s iste­
ma Su Palu-Su Spiria. 
Secondo i calcol i  derivanti 
dalla sovrapposizione del rilie-

1 000 m 

ottobre 1 999 

luglio 2000 
settembre 200 l 

novembre 200 l 

vo topo grafico sulla carta della 
zona, il 5" s ifone si  trova circa 
2 0 0  m a nord-est  di  Cuile 
Bidunie, a circa 1420 m di 
distanza in linea d'aria dall ' i ­
potizzato incontro con il ramo 
sud del Bue Marino ed a circa 
650 m da Carcaragone.  



Un po'  di storia 

Questa zona de l l a  grotta è stata esp lo­

rata ne l  l o nta no '81  d a l l o  spe leos u b  

fra ncese Penez che  d o p o  aver su perato 

i l s i fone del l a go di S u  Pa l u  h a  percor­

so ,  da so lo ,  tutto i l  co l l ettore per pa rec­

c h i e  cent i n a i a  di metri , f i n o  al sa l o ne  

ne l  q ua l e  h a  l a sc i ato, come segno  de l  

s uo  passagg io ,  u n  om ino  d i  p i etra a lto 

c i rca  70 cm ( i l  m it i c o  " o m i n o  d i  

Penez") d iven uto o rm a i  u n a  s pec ie  d i  

mo n umento stor ico .  l'om i n o  è a l l a  base 

d i  u n a  p icco la  r i sa l ita davant i  a l l a  

q u a l e  l o  spe leos u b  fra ncese s i  è dovu­

to fermare i nterro m pendo l a  sua ecce­

z i o na l e  esp l orazi one .  

Ne l  1 987  i Verones i ,  seguendo  l a  scrit­

ta nerofu mo  l a sc i ata fu rbesca mente 

da luc h i n o  Chessa che r i portava u n a  

frecc i a  c o n  s u  scr itto " p e r  S u  Pa l u " ,  

trova rono  d o p o  u n  sa l t i n o  d i  poc h i  

metri i l  s uddetto omino di Penez de l  

qua l e  orm a i  tutti erano  a conoscenza , 

s p i a n a n do la strada  per n uove ed entu­

s i a smant i  esp l oraz i on i !  

E ntro l a  f i n e  deg l i  a n n i  otta nta i l  R amo  

de i  Fra nces i  è stato v i sto ,  r iv i sto, r ivo l ­

tato come u n  ca l z i n o ,  r i sa l ito e ri l evato 

con a n n esse tutte l e  condotte foss i l i  

c h e  l o  sovrasta no .  O ltre d a l l a  be l l ezza 

dei posti g l i  s pe leo (soprattutto de l  

Centro Spe l eo l og i co  C a g l i a r i ta n o  e 

de l l o  Spano) era no  s p ronat i  d a l l a  s pe­

ra nza d i  con g i u n gere v i a  terra Su  Pa l u  

con Su  Sp i r i a .  Come è noto a n cora ogg i  

l a  cong i u nz ione  r i m a n e  u n  sogno tutto 

da rea l i zza re ! 

Curiosità 

Ad onor  del vero il cos iddetto Ramo dei 

Francesi d i  Su S p i ri a  s a rebbe da cons i ­

dera re come pa rte de l l a  grotta d i  S u  

Pa l u  i n  q u a nto i l  pr i mo  esp l o ratore 

(Penez) ci è a rr ivato da Su P a l u  ( pas­

sando  i l  s i fone de l  l a go) ri l eva ndo  i 

ra m i  post-s ifone  come facent i  pa rte d i  

S u  Pa l u .  

Ne  consegue che  entra ndo  da  S u  Sp i r i a  

entr i a m o  "v ia  terra " a n c he  a S u  Pa l u  e 

l a  vera l i nea  d i  conf i ne  tra le d u e  grot­

te non è il s i fone ma . . .  l ' om i n o  d i  

Penez !  

Qua l c u no  potrebbe pensa re c h e  s i  trat­

t i  esc l u s i vamente di seghe menta l i l Ed 

i nfatti s i  tratta proprio di seghe menta­

l i !  

la nostra escursione 

Partenza d a  Cag l i a r i a l l e  ore 07 , 30  

c i rca  d i  sabato. V iagg io  l e nto m a  r i l a s ­

sa nte ( !  ? ) .  Arrivo a Te l etottes i ntorno 

a l l e  10 ,45 .  C i  c a m b i a m o  e prepa r i amo  

i sacc h i  con estrem a  p rofess i o na l ità ed  

eff i c i enza .  A l l e  1 2 , 30 ,  dopo 3 5  m i n ut i  

d i  Cod u l a ,  entr i a m o  i n  grotta .  Ne l l a  

zona d i  i ngresso, p ri m a  de l  pozzo, c i  

a spett i amo  d i  trova re q u a lc he  m asso 

i n stab i l e  o che a d d i r itt u ra ostru isca 

p a rz i a l m ente i l  p assagg i o  (come è 
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stato d i v u l gato fra i gru pp i  d a l l a  ES .S . )  

m a  non  trovi a m o  n i e nte d i  d iverso d a l  

so l ito . 

Armo i l  pr i mo  pozzo ut i l i zza ndo :  n . 1  

corda da  mt .40 - n . 3  cord i n i  - n .  l fet­

tucc ia  - n. 2 a n e l l i  -

n .  7 PLG . 

Nonosta nte l a  v i a  p i ù  b reve per a rr iva­

re a l  R a m o  de i  Fra nces i  s a rebbe i l  

Meandro degli Stivali dec i d i a m o  d i  

percorrere l e  v i e  foss i l i  i m boccando  i l  

By-pass poco d i sta nte d a l l a  base de l  

secondo  pozzo (armo f isso) . Questo 

percorso attraversa zone mo lto bel l e  e 

var ie ,  degne  d i  essere v i ste ,  c omp reso 

i l  gra n d e  Cazzimboricauizzengaua 

s u per mega s a l o n e  di c ro l l o  c he  da u n a  

pa rte c i  porta a l  s i fone a va l l e  ( c h e  n o i  

non  v i s iteremo) d a l l ' a l tra , percorren-

zs Anthéo 5/2001 

do l o  tutto s u l l a  c resta ,  ci ri porta , dopo  

u n  sa lto i n  corda  d i  c i rca  1 5  mt ( a rmo  

f i sso) a l l a  conf l u enza con i l  Meandro 

degli Stivali. 

Dopo u n  cent i n a i o  d i  m etr i  v i s it i a m o  i l  

vecch i o  ca m po ( q u e l l o  mo lto frequen­

tato q u a ndo  s i  faceva semp re i l  mean ­

d ro) e po i  r i sa l i a m o  l a  gra nde  co l ata 

b i a nca che c i  porta a l l a  base  de l  

Salone dei Ciclopi. La co l ata è attrezza­

ta con u n a  se r i e  d i  co rde  f i s se  ut i l izza­

b i l i  a n c he  "a  m a no" cioè senza attrez­

z i  da ri s a l ita .  

Una vo lta a l l a  base  de l  sa lone  de i  

c i c l op i ,  l o  r i sa l i a m o  d i  poco  tenendoc i  

s u l l a  s i n i stra f i n o  a d  affac c i a rc i  i n  

una  g ra n d e  g a l l e r i a  n e l l a  q u a l e  

entri a m o  scendendo  s u  a l c u n i  gross i  

b l occ h i  d i  f ra n a .  

L a  ga l l e r i a  s i  i nterrompe  bruscamente 

dopo un cent i n a i o  di metri su u n a  be l ­

l i s s ima  e b i a n c h i s s ima  co l ata a lta p i ù  

d i  vent i  m etr i  ( a  occ h i o m etro ) .  La 

a m m i r i amo  con stu pore e poi tornat i  

i n d i etro d i  q ua l c he  dec i n a  d i  metr i  c i  

a rra m p i c h i amo  su l l a  s i n i stra ( r i b ad i ­

s co ,  s u l l a  s i n i stra torn a ndo  i n d i etro) 

a i uta ndoc i  con u n o  spezzone  di cord a  

( i n  l oco) p e r  su perare u n  " m uro" d i  3-4 

mt .  Dopo i l  m u ro s a l i a m o  a n cora u n a  

vent i n a  d i  metri i n  c i m a  ad  u n a  zona d i  

c ro l l o ,  f i n o  ad  i m bocca re i l  cos i ddetto 

Ramo di Giunzione. Questo dopo u n  

l u n go sc ivo l o  fa n goso c i  po rta a d  

affacc i a rc i  s u  u n  gra n d e  sa l o ne  c h e  

cost i tu i sce l ' i n iz i o  d e l  ra mo  d e i  fra nce­

s i .  Per accederv i  scen d i a m o  un sa l t i no  

d i  c i rca c i nque  m etri ( a rmo f i s so ) .  Poco 

d i sta nte d a l l a  base del sa l t i no ,  un po' 

n ascosto , trov i amo  e a m m i r i amo  con 

re l i g ioso r i s petto, i l  m it i co  o m i n o  d i  

Penez. 

Da  q u i  in po i  l a  g rotta d a  i l  meg l i o  d i  

s è !  Percorri amo  stu pende  g a l l er ie con 



"acq ua  corrente" che si a ltern a n o  ad  

a ltre s abb i ose .  

Propr io  i n  corr i s pondenza d i  una zona 

mo lto s ab b iosa ( sabb i a  asc i utta e sof­

f ice) la ga l l e r i a  sembra i nterrom pers i  

brusc a mente, con  u n ica poss i b i l ità d i  

p rosec uz i o ne  ra p p resentata d a  u n  

sa lto d i  c i rca u n a  dec i n a  d i  metri c h e  s i  

a p re d avant i  a n o i  . . .  m a  n o n  è così ! l a  

p rosecuz ione è q u a l c he  dec i n a  d i  metri 

p ri m a  de l l a  f i n e  d e l l a  ga l l e r i a ,  in a lto 

s u l l a  destra , q u a s i  i nv i s i b i l e l  È neces­

sa rio  fa re una p icco la  a rra m p i cata di 

5-6 metr i per r itrova re l a  retta v i a .  

P i ù  ava nt i  trov i amo  l a  te lefer ica s u l  

f i ume ,  che  c i  permette d i  attraversar l o  

sta ndo  be l l i  asc i utti i n  u n  p u nto dove 

a ltr i ment i ,  con reg i m i  i d ri c i  no rma l i ,  ci 

s i  bagna  l e  m utande  o poco p i ù .  

Ancora poc h i  m i n ut i  d i  ga l l e r ie  e s b u ­

c h i a m o  f i n a l m ente n e l l '  Iperspazio 

p ri m a  pa rte de l  gra nde  sa l o ne  che  po i  

prende  i l  nome d i  Goloritzè e che  dopo 

u lter ior i  dune d i  sabb ia so lcate d a l  

f i u m e  c i  cond u ce davant i  a l  gra nde  

Sifone a Monte d i  S u  Sp i r i a  ( s o no  l e  ore 

2 1  c i rca ) .  S u l l a  s abb i a ,  l egate ad u n  

sasso c i  sono sem pre l e  sago le  g u i d a  

l a sc i ate dag l i  spe leos u b ;  u n a  è lì d a  1 9  

a n n i  ( m i n c h i a l )  l ' a ltra so lo  d a  3 a n n i  e 

ora che  ci penso ce l ' h o  messa i o l  . . .  m a  

a l lora ,  ra g i ona ndo ,  non  è vero che  a l  

ra mo d e i  fra nces i  non  c i  a n d avo d a  

a l meno  d i ec i  a n n i  I 

AI r itorno (sono c i rca le ore 22) facc ia­

mo  una sosta d u ra nte l a  q u a l e  man ­

g i amo  decentemente (per  poco n o n  

m uo io  affogato d a i  tra mezz i n i  a l  p ro­

sc i utto fatti d a  M a u ro Do l ly) e a p pog­

g i amo  la s c h i e na  s u l l a  s a bb i a  per 

ri l a ssa r l a  un poco. La tentaz ione  d i  

estra rre i sacc h i  a pe lo  d a l l o  za i n o  s i  fa 

mo lto i n s i stente . . .  ma grazie a l l a  forza 

di vo lontà che c i  contra d d i st i ngue ,  

res i st i a m o  i m pav i d a m e nte e dopo  

neanche  m ezz'ora s i amo  d i  n u ovo i n  

m a rc i a  (che  cog l i on i ! ) .  

I n iz i a l m ente l ' a ndatura de l  r itorno è 

abbasta nza "scorrevo l e "  m a  dopo u n  

po ' ,  l a  sta nchezza com i n c i a  a fars i  

R ii to rno 
a l  Ramo deì Frances i  

sent i re ed i l  pa sso s i  fa p i ù  pesa nte. 

Q u a n d o  s i a m o  in zona  "vecc h i o  

cam po" stravaccat i  s u l l a  sabb i a  per 

r i p rendere f i ato, q u a l c u no  mi  ch iede 

se s i  fa pr i m a  d a l  meand ro o da l  

Cazzimbori, e lì facc io  l ' e rrore d i  rac­

contare d i  q ua n do con Jo  De Wae le  lo 

a b b i amo  "b ruc i ato" in u n 'o ra e mezza 

con l ' a ggrava nte de l l e  bombo le  da l O  
I t  ne l  sacco spe leo .  A confronto c o n  l e  

5 ore e p i ù  i m p i egate pe r  fa re i l  g i ro 

d a l l e  v ie  foss i l i  s embra u n a  passeg­

g i ata . . .  e l a  dec i s i one  è u n a n i m e !  s i  fa 

i l meand ro !  I l p i ù  d u b b i oso fra tutti 

per l a  verità ,  sono proprio i o  perché  

non  sono mo lto s i c u ro d i  trova re i l  per­

corso g i u sto per evita re l e  zone merdo­

se i m p rat ica b i l i .  Per fort una  i provv i ­

denz i a l i  segn i b l u  fatti da  Luch i n o  

tant i  a n n i  f a ,  che  i n d i cano  l a  g i u sta 

q u ota da  ma ntenere nel mea n d ro sono 

a n cora ben evi dent i .  

Mora le  de l l a  favo l a :  i n i z i amo  i l  mean­

d ro a mezza notte e s i amo tutti a l l a  

base d e l  pozzo d i  i n g resso 

verso l e  q uattro d i  m att i n a  I Non c'è 

m a le ,  q uattro ore l Dopo i l  so l ito sforzo 

f i n a l e  per su perare le stretto ie a l l a  

som m ità d e l  pozzo, s i amo  tutti fuor i  

a l l e  05 , 30 .  Tota l e :  p u nta d i  17 ore .  

I l  r ientro a l l e  m acch i n e  è p iù veloce 

che a l l ' a ndata (34 m i n ut i ) ,  c i  l a v i amo ,  

s i stem i a m o  u n  po '  d i  r oba  e po i  c i  b ut­

t i amo  a terra con  i sacch i a pelo, tra n ­

ne  Roberto e G i a n l u ca  che  p refer isco­

no  i l  comfort de i  sed i l i  d e l l a  macch i n a .  

Do rm i a m o  tutt i  (tra n n e  Robe rto e 

G i a n l uca )  f i no  a mezzog iorno q uando  

u n  troddio co lossa le  d i  L u c i o  d a  l a  sve­

g l i a  al c ampo .  A l l ' u n a  st i amo  già a rro­

stendo  l e  b i stecche ,  a l l e  due a bb i amo  

f i n ito i l  v i no , a l l e  tre s i amo  p ront i  p e r  

l a  partenza .  

Anthéo 5/2001 





• • 



Le grotte 
Le grotte visitate sono sette : le 
tre piccole grotte di Ngwerere , 
pochi km a Nord della città e 
probabilmente di origine antro­
pica (antiche miniere) , Chi­
pongwe cave, situata lungo la 
strada che da Lusaka porta a 
Livingstone, a circa 30 km dalla 
capitale, le due grotte di Kapon­
go, presso il villaggio omonimo 
lungo le rive del Kafue river (50 
km a Sud di Lusaka) , raggiungi­
bile attraverso una strada sterra­
ta in pessime condizioni con un 
viaggio che dura almeno 1 , 5 ore 
ed, infine, la Leopards '  Hill cave, 
situata circa 60 km ad Est di 
Lusaka. 
Le grotte di Ngwerere si aprono 
circa lO km a Nord della città di 
Lusaka, vicino al villaggio di 
Ngwerere, e rappresentano pro­
babilmente antiche coltivazioni 
di quarzite abbandonate parec­
chi decenni fa. All ' interno di 
queste piccole cavità trovano 
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rifugio numerosi pipistrelli ed 
un'abbondante microfauna. 
La Chipongwe cave si trova in 
un terreno privato (occorre 
pagare il capo famiglia per 
poter accedervi) e consta di  
alcune sale collegate da cunico­
li. Nel periodo delle piogge gli 
ambienti inferiori si  allagano 
completamente fino a formare 
un grosso lago sotterraneo e 
rendere impraticabile parte 
della cavità. Una delle caratteri­
stiche più evidenti è la presenza 
di uno spesso deposito di guano 
prodotto da una numerosissima 
colonia di pipistrelli fruttivori, 
mentre il concrezionamento è 
scarso ed a tratti completamen­
te assente. 
Le grotte di Kapongo, invece, 
risultano più suggestive ed 
ornate da massicce concrezioni. 
Anche qui, nella grotta princi­
pale ,  è presente un ingente 
deposito di guano di pipistrelli, 
sfruttato in passato, ed i resti di 

tali coltivazioni sono ancora 
ben visibili (vagoncino, binario, 
sacchi pieni di guano) .  La grot­
ta, con ingresso a pozzo (risulta­
to di un crollo) si articola in tre 
rami distinti e presenta diversi 
cunicoli e salette laterali .  In 
molte di queste piccole stanze si 
trovano grosse colonie di pipi­
strelli insettivori. 
A pochi metri di distanza si 
aprono altri due ingressi che 
portano nella grotta n02 di 
Kapongo, costituita da una dia­
clasi ben concrezionata. Sicura­
mente questa grotta collega con 
la precedente attraverso passag­
gi angusti. 
La Leopard's Hill cave si apre 
con tre ingressi nella collina 
omonima ed è articolata in 
diverse sale tutte caratterizzate 
dalla massiccia presenza di pipi­
strelli fruttivori che hanno 
lasciato un grosso deposito di 
guano. Questa grotta è forse la 
più conosciuta, essendo visitata 



più volte da studiosi e geologi, 
sia per motivi archeologici che 
mineralogici (fosfati) . 
Breve c e n n o  
sui  mine rali  rinvenuti 
Durante le brevi visite nelle 
grotte di Kapongo e di Chi­
pongwe, oltre al campionamen­
to della numerosa fauna, sono 
stati prelevati alcuni minerali e 
depositi sulle pareti delle cavità, 
sulla superficie ed all'interno 
dell'imponente riempimento di 
guano. Le fasi  minerali sono 
state analizzate tramite diffrat­
tometro di raggi-X per polveri. 
Nella Chipongwe cave sono 
stati presi due campioni ;  i l  
primo è costituita da una polve­
re giallognola in superficie al 
guano ed al contatto con la roc­
cia carbonatica mentre il secon­
do formava dei noduli, sempre 
di colore giallo pallido, all' inter­
no dello strato di guano, ad una 
profondità di 20-30 cm. Il 
primo campione, poco cristalli­
no, contiene sicuramente del 
quarzo, rimaneggiato dalla roc­
cia incassante , ed una fase 
minerale amorfa non determi­
nata. I noduli invece, sono risul­
tati essere composti da hydroxy­
lapatite, un minerale di neofor­
mazione molto comune in grot­
te con guano, che si forma al 
contatto tra la roccia calcarea 
con il guano fresco. Probabil­
mente il campione non determi­
nato potrebbe rappresentare 
una fase non del tutto minera­
lizzata della stessa hydroxylapa­
tite. 
Nella Kapongo cave sono stati 
prelevati cinque campioni di 
minerali, uno dei quali è risulta­
to essere il talco. Questo mine­
rale, di origine termometamorfi­
co, si trova come vene ed inclu­
sioni nella roccia carbonatica 
(marmo) e resta in rilievo sulle 
pareti della grotta poiché indif­
ferente ai processi di dissoluzio-

ne carsica. Il talco è accompa­
gnato anche da quarzo ed 
ambedue i minerali si trovano 
mischiati dentro i sedimenti e 
nel guano. All' interno di que­
st'ultimo sono evidenti vari 
livelli di minerali di neoforma­
zione, di colore bianco-avorio e 
giallo, tra cui l 'hydroxylapatite e 
la Fluorapatite sono i più comu­
ni, talvolta accompagnati anche 
da gesso e da carbonatofluora­
patite . 

Materiale faunistico 
rinvenuto 
Il materiale faunistico rinvenuto 
nelle varie grotte vis itate in 
Zambia è nel complesso abba­
stanza interessante, benché non 
vi compaiano per lo più elemen­
ti cavernicoli specializzati. Ad 
un primo esame,  ci pare di 
dover sottolineare i Crostacei 
I sopodi Oniscoidea risultati 
appartenere ad una nuova spe­
cie del genere Aphiloscia, tro­
glofila e guanofila; ed un Trico­
niscide cieco, depigmentato, 
apparentemente troglomorfo ,  
unico elemento specializzato 
rinvenuto finora in queste cavi­
tà. 
Tra gli Insetti i Col. Carabidi 
con due Pterostichinae, Strigo­
merus sp. e Somotrichus sp. ,  ed 
un Arpalino, tuttora in corso di 
studio; i Col. Tenebrionidi, Der­
mestidi e Clavicorni sono pure 
essi legati al guano; i Dictiotteri 
Blattari con almeno tre specie 
diverse ,  guanofile: una di gran­
de taglia con colorazione del 
dorso bruna marmo rizzata di 
bianco-beige, una seconda alata 
presenta un colore giallo-beige 
e una terza di taglia piccola di 
colore bruno scuro; tutte sono 
provviste di apparati oculari e 
senza caratteri adattativi alla 
vita in grotta. 
Ancora tra gli Insetti evidenzia­
mo gli Ortotteri Grilloidei, con 
grandi esemplari indubbiamen-

te relativi a specie troglofila; gli 
Emitteri Eterotteri rappresenta­
ti da Cimicidi, ectoparassiti di 
Pipistrelli e da Reduvidi oculati, 
predatori legati al guano; i Dit­
teri con piccoli Brachiceri gua­
nobi e un Nicteribide ectopa­
rassita di Chirotteri; infine i 
Lepidotteri con una specie di 
Tineide, le cui larve vivono nel 
guano. 
Tra gli Aracnidi i Ragni, appar­
tenenti ad almeno tre specie, 
tutti con molta probabilità tro-

, glofili; gli Pseudoscorpioni con 
una specie provvista di occhi, 
non specializzata; infine gli 
Acari, con specie che parassitiz­
zano Pipistrelli come gli Ixodidi, 
gli Aragasidi e i Parassitiformi. 
Una considerazione che si  può 
fare dal punto di vista ecologico 
è che vi sono alcuni gruppi ani­
mali parass iti ematofagi ,  a 
cominciare dagli Acari, e poi gli 
Emitteri Cimicidi e i Ditteri Nic­
teribidi, che indicano che le 
caverne in esame sono frequen­
tate da animali a sangue caldo, 
in particolare Chirotteri, di cui 
di seguito viene esposta una 
rassegna. 

Ringraziamo i vari specialisti 
che hanno accèttato in studio i 
materiali. 
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Specie rinvenute 

Chipongwe Cave (Villaggio di Chipongwe, a 20 
km ca. a Sud di Lusaka, capitale del Paese). 

Crustacea Isopoda On iscoidea: Aphiloscia n. sp. 

( leg. Jo De Waele, dicem bre 1995) (del. Taiti, com.  

perso a Arga no ,  1998: i n  l i t l . ) .  

Arachnida Pseudoscorpiones: I spec ie ( leg .  Jo De 

Waele ,  l ug l io  2001 )  ( i n  studio c/o Gardi n i ,  Un ivo 
Genova ) .  

Arachnida Ara neae: I specie (Ieg. Bert D e  Waele, 
apri le 1997) . 

Acar i na  Ixodoidea: 2 specie diverse, appartenenti 

al le Fam. Ixodidae e Argasidae (Ieg. Jo De Waele, 

dicem bre 1995) (a suo  tempo inviati i n  studio a 

Ma n i l l a  (t) ,  Un ivo de �Aqu i l a ) .  

Acari n a  Paras itiphormes?: I spec ie, esemplare 

g ia l l i no ,  mo lto piccolo ( leg. Bert De Waele, agosto 

1998) 

Coleoptera Carabidae Pterostichin ae: Strigomerus 

sp. e Somotrichus sp. (Ieg. Jo De Waele, dicem bre 

1995) (del . Casale ,  2000-01 :  com pers . ) .  

Coleoptera Carabidae Pterosti chi nae: Strigomerus 

sp. ( leg. Bert De Waele, apri le 1997 et agosto 

1998) (del . Casale ,  2000-01 :  com pers . ) .  

Dictyoptera B lattar ia :  3 specie diverse apparte­

nenti a due Fam igl ie (leg. Jo De Waele, dicem bre 
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1995) ( i nviati in studio a Izqu ierdo, Un ivo de La 

Lagu n a ,  Canarie) .  

Dictyoptera B lattar ia: 2 spec ie diverse (Ieg. Bert 

De Waele, agosto 1998) ( i nviat i  in studio a Izquier­

do, Un ivo de La Lagu na ,  Canarie) . 

Dictyoptera B l attar ia :  I spec ie (Ieg. Jo De Waele, 

luglio 2001 ) .  

Orthoptera Gryl loidea: I spec ie ( leg. J o  De  Waele, 

dicem bre 1995) ( i nviat i  i n  studio a Fonta n a ,  Un ivo 

Padova ) .  

Orthoptera Gryl lo idea : I specie (leg. Bert D e  Waele, 

apri le 1997) . 
Diptera ( l arvae): I spec ie (leg. Bert De Waele, 

apri le 1997) . 

Diptera Brachycera: I specie ( leg. Jo De Waele, 

luglio 2001 ) .  

Leopard's Hi/I Cave (30 k m  ad Est d i  Lusaka). 

Arachnida Ara neae: 2 specie diverse ( leg. Jo De 

Waele, dicem bre 1995) . 

Acari n a  Ixodoidea: 2 specie diverse, entra m be 

ugua l i  a l l e  spec ie di Ixodidae e Argasidae del l a  

grotta precedente (Ieg. Jo De  Waele, dicem bre 

1995) (a suo tempo inv iat i  in studio a Ma n i l l a  (tl .  
Un ivo de  �Aqu i l a ) .  

Acar i na  Ixodoidea: I specie ( leg. Bert De  Waele, 

maggio 1997) . 

Acar i na  Parasit iphormes?: I specie, i cu i  esem­

plari sono mo lto piccol i  (Ieg. Jo De Waele, dicem­

bre 1995 et leg. Bert De Waele, m aggio 1997) .  

Acari n a  i ndel . : I specie, diversa da tutte le a l tre 

esa m i nate (Ieg. Jo De Waele, dicem bre 1995) 

Coleoptera Carabidae Pterostichinae: Strigomerus 

sp. (Ieg. Bert De Waele, m aggio 1997) (del. Casa­

le, 2000-01 :  com pers . ) .  

Coleoptera Carab idae: I spec ie di Arpa l i n o  (Ieg. 

Bert De Waele, m aggio 1997) (in studio c/o Casa­
le, Un ivo Sassar i ) .  

Coleoptera Dermestidae o affi ne: I spec ie (Ieg. 

Bert De Waele, m aggio 1997) . 

Coleoptera Clavicorn ia :  I specie (Ieg. Jo De Waele, 
dicem bre 1995) .  

Coleoptera Tenebrion idae: I specie ( leg. Bert De 

Waele ,  m aggio 1997) . 

Dictyoptera B lattaria: 3 specie diverse, di cu i  u n a  

ugua le a reperti del l a  grotta precedente (Ieg. Jo De 

Waele, dicem bre 1995 et leg. Bert De Waele, m ag­
gio 1997) ( i nv iat i  in studio a Izquierdo, Un ivo de La 

Lagun a ,  Can arie) .  

Orthoptera Gryl lo idea?: I specie, diversa da quel­

la  del la  grotta precedente (Ieg. Jo De Waele, 

dicem bre 1995) ( i nviat i  i n  studio a Fonta na ,  Un ivo 

Padova) .  

Hemyptera Heteroptera C im ic idae: I spec ie (Ieg. Jo  



De Waele, dicembre 1995 et leg. Bert De Waele, 

maggio 1997) . 

Diptera Pupipara Nycteribiidae: l spec ie (Ieg. Jo 
De Waele, dicembre 1995). 

Lepidoptera Tineidae: l specie (Ieg. Bert De Waele, 

m aggio 1997). 

Kapongo Cave IVillaggio di Kapongo, lungo le rive 

del Kafue river, a 30 km ca. a Sud di Lusaka) 

Crustacea Isopoda Trichon isc iidae: l specie (leg. 

Jo  De Waele, lug l io  2001 ) .  
Arachnida Ara neae: 2 specie diverse (Ieg. Jo De 

Waele, lug l io  2001 ) .  

Arachnida i ndel.: l specie (Ieg. Jo De  Waele, luglio 

2001 ) .  

Coleoptera Carabidae: l specie d i  Arpa l i n o  (Ieg. Jo 

De Waele, l uglio 2001 ) .  

Coleoptera Carabidae Pterostichi nae: l spec ie 

(Ieg. Jo De Waele, luglio 2001 ) .  

Dictyoptera B l attar ia:  2 specie (Ieg. Jo De  Waele, 

lug l io  2001 ) .  

Hemyptera Heteroptera Reduviidae: l specie (Ieg. 
Jo  De Waele, lug l io  2001 ) .  
Diptera Brachycera: l spec ie (Ieg. Jo De  Waele, 

lug l io  2001 ) .  

Lepidoptera Tineidae (Iarvae): l specie (Ieg. Jo De  

Waele, l ug l i o  2001 ) .  

I p ip istre l l i stud iati nelle grotte del lo Zambia 
N e l  2001 diverse grotte carsiche s o n o  state visita­

te per l a  ricerca su i  pipistrel l i .  A proposito esisto­

no diverse pubbl icaz ion i, per l a  maggior parte 

assai datate, che cita no  l a  presenza di chi rotteri 
in cavità n aturali ed artificia li in tutto lo Zambia .  

Tra  le grotte maggiormente studiate risu l tano pro­

prio  la Chipongwe e la Leopard's H i l l  caves, sede 

di grosse co lon ie di chirotteri fruttivori di grandi  

d imens ioni. 

Dura nte le nostre visite a l le grotte la  determ ina­
z i one  de i  chirotteri è avven uto s i a  attraverso un ' a ­

nal is i  dettagliata su  esempla ri catturati e s u cces­

siva mente ril asciati, sia s u l l a  base di registrazio­

ni di u ltra suoni che consentono determinazion i  

a nche senza dover ricorrere ad u n 'osservazione 

ravvicinata .  Tutte le  specie che vengono qu i  sotto 

elencate sono state catturate almeno una volta in 

una delle grotte, e d i  ognu n a  di  esse è stata fatta 

una registraz ione d 'u ltrasuon i  (ad eccezione del 

Cloetis persivali le cui frequenze sono al di fuori 
del l a  portata del l o  strumento registratore) mentre 

molte specie sono state fotografate. 

Nel la  Leopard's Hill cave, ne l la  Sa l a  princ ipa le ,  si 

trova u n a  colon i a  di pipistrelli fruttivori (Rouset­

tus aegyptiacus) st imata in 10,000 esemplar i ,  
mentre sui bordi di questa sa la sono state osser­

vate tre colonie di  50-300 esemplari di Miniopte­

rus schreibersii. Nella stanze latera li invece si r i n­
vengon o  soprattutto pipistrel l i  de l  genere Rhinolo­

phus. 

Nel le Kapongo caves si trovano  i nvece solta nto 

Microchirotteri ( i nsettivori) dei generi Rhinolo­

phus, Hipposideros, Cloetis e Nycteris. In tota le 
sono stati stimat i  1000-2000 a n i m a l i  tra la  

Kapongo l e l a  Kapongo 2. 

Nel la  Sala pri nc ipale di  Chipongwe s i  trova u n a  
co lon ia  d i  circa 1000 esemplari d i  Rouseltus 

aegyptiacus, mentre nel la  sta nze latera l i ,  in parti­

colare nelle parti parzialmente a l lagate, s i  trovano 

soprattutto Microchirotteri de i  generi Hipposideros 

e Rhinolophus. 

Nelle piccole grotte di Ngwerere, che sono proba­

b i l mente delle a n tiche ga l lerie minerarie ne l le 

quarziti, sono stati osservati a l c u ni Rhinolophus 

hildebrandtii, mentre nel la grotta p i ù  grande 
(Ngwerere 1 )  s i  trovano circa 500 esemplari dei 

generi Rhinolophus, Hipposideros e Nycteris, tra 
cui alcune specie molto rare. Questa grotta, a n che 

per la s ua  vicina nza a l l a  capitale Lusaka, merite­

rebbe misure di protezione. 

Dal quadro emerge la presenza accertata di  1 1  

specie di pipistrelli ,  di c u i  u n a  fruttivora (Rouset­

tus aegyptiacus) e tutte le altre i nsettivori (generi 

Rhinolophus, Nycteris, Miniopteris, Hipposideros e 

Cloetis) . A queste si debbano aggiungere a lmeno 

altre due specie individuate con certezza mediante 

le registrazioni d 'u ltrasuon i  ma  non determinate. 

Da questa indagine, seppur limitata s i a  nel tempo 

che nella d istribuz ione geografica ,  emerge la 

grande i m portanza che queste grotte rivestono  

non solo a live l l o  scientifico - rimarch iamo l a  

gra nde varietà d i  specie ed il loro grande n umero 

- ma anche dal punto di vista pratico, in qua nto 
insettivori e quindi fonda mentali a nel l i  nella cate­

na  al imentare, i nd i spen sabili per man tenere gli 

equilibri ecologici di questa zona .  

Le spec ie nel le grotte 
Leopard's Hill cave 
- Rouseltus aegyptiacus 
- Rhinolophus hildebrandtii 

- Rhinolophus simulator 

- Cloetis persivali 

- Nycteris s p. 

- Miniopterus schreibersii 

- Ansel l ( 1 969) ha segna lato a n che Hipposideros 
commersoni, u n a  spec ie legato in modo partico la­
re a l le stag ion i  e genera l mente presente i n  pochi 

esemplar i .  

Chipongwe cave 
- Rousetlus aegyptiacus 

- Rhinolophus simulator 

- Rhinolophus blasi! 

- Hipposideros caffer 

- Hipposideros commersoni (determinazione vis iva 
a d istanza e regi strazion i  u ltrasuono, Anse l l  

( 1974) ha segna lato u n a  grossa co lon ia  di questa 
specie). 

- Miniopterus scheibersii 

- Ansel l  ( 1 978) ha segna l ato Rhinolophus swinnyi 

nella grotta e Rhinolophus blasii nella regione, m a  

ta l i  specie non  s o n o  state diretta mente osservate 

da no i ) .  

Kapongo l cave 
- Rhinolophus hildebrandtii 

- Rhinolophus simulator 

- Rhinolophus sp. 109 kHz (Rhinolophus landeri .� 
- Hipposideros caffer 

- Cloetis persivali 

- Nycteris woodi 

- Nycteris thebaica 

- Nycteris macrotis 

Kapongo 2 cave 
- Rhinolophus simulator 

- Rhinolophus sp. 109 kHz (Rhinolophus landeri .� 
- Hipposideros caffer 

- Cloetis persivali 

- Nycteris woodi 

- Nycteris thebaica 

- Nycteris macrotis 

Ngwerere l cave 
- Rhinolophus hildebrandtii 

- Rhinolophus simulator 

- Rhinolophus blasii 

- Hipposideros caffer 

- Cloetis persivali 

- Nycteris thebaica 

- Nycteris sp. 

Ngwerere sma" caves (2 & 3) 
- Rhinolophus hildebrandtii 

Note: La parte che r iguarda la geologia, la speleo­

genesi ,  la mineralogia, la geomorfologia, l'idro­

geologia e la speleologia è stata curata da Jo De 

Waele, le determ i nazio n i  dei pipistrelli sono di Pie­

ter B londé mentre le a n a l is i  b iospeleologiche sono 

state curate da Giuseppe Grafitt i .  Per le ana l isi 
m inera l ogiche si ringraz i ano  il Dott. Franco Fra u 

ed il Dott. Riccardo B iddau del Dipartimento di 
Scienze della Terra del l 'Università di Cagl iar i .  
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Alcune PiclieoUHtERRU 
di lo De Waele e Luc io  Mereu - foto di lo De Waele 

Ormai  da parecch i  a n n i  i l territor io  di Buggerru , r icco d i  
stor ia  e d i  suggest ione ,  c i  vede a l l a  r icerca n o n  so lo  d i  

grotte ma anche  d i  paesaggi d i  grande  i nteresse,  d i  a ngo­

l i  sconosc i ut i  ai p i ù .  
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D
urante queste sporadi­
che scampagnate nelle 
località di Sa Marchesa e 

San Nicolò, sui versanti che si 
affacciano sull ' e steso campo 
duna re di Portixeddu e la sua 
splendida spiaggia allungata, 
oltre alla visita di diverse galle­
rie minerarie abbandonate , 
abbiamo anche trovato alcune 
piccole grotte che vengono 
descritte in questa breve nota. 
Le zone dove si aprono le cavità 
si raggiungono attraverso la 
strada che da San Nicolò porta 
verso l ' interno e costeggia le 
dune. Sulla destra si aprono 
varie gallerie minerarie abban­
donate in località Sa Marchesa, 
mentre più avanti le pareti cal­
caree si alzano e lasciano intra­
vedere alcuni grossi grottoni e 
valli sospese in località Sa Pala 
Manna. 
La prima grotta si apre in cima 
ad un piccolo crinale, che scen­
de in direzione Nordovest dalla 
vecchia galleria mineraria 
abbandonata di Sa Marchesa 
verso la Casa Perria, ed ha un 
ingresso piccolo al livello del 
suolo parzialmente nascosto 
dalla macchia a lenti sco .  
Malgrado ! ' ingresso sia promet­
tente, di forma arrotondata, la 
grotta chiude dopo pochi metri 
in un accumulo di pietre che 
occupa la sezione della piccola 
condotta naturale. Lassenza di 
corrente d'aria ci ha fatto desi­
stere dall'iniziare un lavoro di 
disostruzione, anche se non si 
esclude che la cavità possa pro­
seguire. 
Poco lontano, a destra delle 
strada di San Nicolò, dopo una 
curva e poco prima di un ponti­
celio, si apre la piccola grotta 
nO I di San Nicolò, apertasi a 
causa degli scavi sul bordo stra­
da. Questa cavità presenta due 
livelli sovrapposti dei quali il 
superiore è ben concrezionato. 
Nel livello inferiore, di ridotte 



dimensioni, è stato osservato un 
piccolo pipistrello della specie 
Rhinolophus hipposideros. 
Addentrandosi nella gola di San 
Nicolò, in corrispondenza di 
una vecchia cava di calcare che 
si  apre sulla sinistra, è stata 
ritrovata la grotta n02 di San 
Nicolò ,  anch 'essa  di piccole 
dimensioni. Questa cavità, aper­
tasi a causa delle attività di cava, 
si apre ad un'altezza di 15 metri 
ed è facilmente raggiungibile 
dal basso. Consta di due ingres­
si che danno accesso a due gal­
lerie discendenti sovrapposte e 
collegate tra loro da un pozzet­
to. La galleria inferiore chiude 
in strettoia ostruita da detrito e 
senza apparente corrente d'aria. 
Per giungere alle altre tre grotte 
bisogna salire la ripida pietraia 
che sta di fronte alla cava 
abbandonata, nella valle in cui 
si trovano diverse vie d'arrampi­
cata. Circa 40 metri più in alto , 
sulla parete destra, si trova il 

pozzo di Sa Pala Manna, appena 
visibile dal basso grazie ad alcu­
ne concrezioni fossili. Una faci­
le arrampicata consente di 
giungere all'ingresso verticale 
del pozzo e per scendere sul 
fondo serve una corda di 15 
metri. La grotta, composta dalla 
fusione di due pozzi paralleli, 
termina in un cumulo di pietre 
mentre nella parte alta sono 
presenti alcune concrezioni fos­
sili. 
Le grotte di Is  Lisandrus si tro­
vano molto più in alto; per rag­
giungerle bisogna salire la pie­
traia ed uscire dalla ripida valle 
sulla sinistra, dove una corda 
fissa aiuta la progressione. Sulla 
destra si trova un grande grotto­
ne molto ampio ma poco pro­
fondo. Si deve successivamente 
superare un' altra valle parallela 
alla prima e salire ulteriormente 
fino ad arrivare nei pressi del 
grottone di ls  Lisandrus, visibile 
da lontano. Questo grottone,  

sicuramente molto antico, pre­
senta una piccola diramazione 
sulla destra che chiude dopo 
pochi metri. Sulla parete sini­
stra dell'ampia sala invece si 
nota una grossa colata-concre­
zione ormai quasi completa­
mente corrosa. 
Il pozzo di Is  Lisandrus, invece, 
si trova circa 40 metri più in 
basso, e si apre nel versante 
ripido che dà sulla gola di San 
Nicolò dove si trova la cava. 
l: ingresso ,  di difficile reperi­
mento, è piccolo e si  presenta 
subito di grande interesse.  Il 
buco, ben arrotondato e leviga­
to, consente di scendere, con 
l 'ausilio di 15 metri di corda, 
lungo una grande colata in una 
bella sala concrezionata, del 
diametro di circa lO metri, con 
un evidente livello fossile con­
crezionato ad un'altezza di 5 
metri dal fondo. Purtroppo non 
vi sono possibilità di prosecu­
zione. 
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2679 SA/CA Pozzo di Sa Pala Manna 

ElENCO CATASTALE 
2501 SA/CA G ROTTA D I  SA MARCHESA 

B uggerru , Sa Ma rchesa ,  224 Il NE (Capo  Pecora) 

LaL 39°25 ' 14"  - Long . :  4°0 1 ' 37" - Q . :  135 m s . l . m .  

Svi l . s p . :  1 1  m - D i s l . :  - 7  m 

R i l . :  Ma u ro Contu e Jo De Wae le  de l  G ruppo  Spe l eo­

Archeo log ico G i ova n n i  Spano  Cag l i a ri (2000)  

2502 SA/CA GROTTA N . l  D I  SAN N I C OLO'  

B u ggerru , San N i co l ò ,  224 I l  N E  (Capo  Pecora) 

LaL 39°25 ' 1 8 "  - Long . :  4°0 1 ' 14" - Q. :  100 m s . l . m .  

Sv i l . s p . :  20  m - D i s l . :  - 3  m 

R i l . :  Ma u ro Contu e Jo De Wae le de l  Gru p po Spe l eo­

Archeo log ico G i ova n n i  Spano  Cag l i a ri (2000)  

2503 SA/CA G ROTTA N.2 D I  SAN N I C O LO '  

B uggerru, S a n  N i co lò ,  224 I l  N E  (Capo  Pecora) 

LaL 39°25 ' 1 7"  - Long . :  4°0 1 ' 1 0 "  - Q . :  130 m s . l . m .  

Svi l . s p . :  25 m - D i s l . :  - 8  m 

R i l . :  S and ro P iga  e Jo De Wae le  de l  G ruppo  Spe leo­

Arc h eo log ico G i ova n n i  Spano  Cagl i a ri (2000)  

2677 SA/CA GROTTON E  D I IS L lSAN D RUS 

B uggerru, Is L i sandrus ,  224 I l NE (Capo  Pecora) 

LaL 39°25 ' 1 7"  - Long . :  4°0 1 ' 1 0 "  - Q . :  130 m s . l . m .  

Svi l . s p . :  25 m - D i s l . :  - 8  m 

R i l . :  Jo De Wae l e  e Luc io  Mereu de l  G ruppo  Spe leo­

Arc h eo log ico G iova n n i  Spano  Cagl i a ri (200 1 )  

2678 SA/CA POZZO D I IS L lSAN DRUS 

Buggerru, I s  L i sandrus ,  224 I l  N E  (Capo Pecora) 

LaL 39°25 ' 1 7"  - Long . :  4°0 1 ' 1 0 "  - Q. :  130 m s . l . m .  

Svi l . s p . :  25 m - D i s l . :  - 8  m 

R i l . :  Att i l i o  Dessì ,  Jo De Wae le ,  Luc io  Mere u ,  Samue l e  

Mu rg i o n i ,  S a nd ra P iga  de l  G ru p po Spe l eo-Arc h eo log ico 

G i ovan n i  Spano Cag l i a ri (200 1 )  

2679 SA/CA POZZO D I  SA PALA MANNA 

Buggerru , Sa Pa l a  Manna ,  224 I l N E  ( Capo Pecora) 

LaL 3 9°25' 1 7"  - Long . :  4°0 1 ' 1 0 "  - Q. :  130 m s . l . m .  

Svi l . s p . :  25 m - D i s l . :  - 8  m 

R i l . :  Jo De Wae l e  e Luc io  Mereu de l  G ruppo  Spe leo­

Arc h eo l og ico G iova n n i  Spano  Cag l i a ri (200 1 )  
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A l l ' i n i z i o  d e l l a  nostra "carr i era" d i  spe l e o l ogi  u n  a m ico  c i  
d isse : per  fa re spe leo logia c i  vog l i o n o  forti sti m o l i .  
E q u e l la sera a Sedda Arbaccas, i n  uno  d e i  ta nti c a m p i  d i  

f ine  sett imana Roberto,  P i etro e Lu ig i  d i  sti m o l i  ne  ave­
va no vera m ente tanti e i m p e l lenti . 

F
u cosi che Roberto, incam­
minandosi nella penombra 
serale per espletare tali sti­

moli, per poco non si ruppe l 'os­
so sacro andando quasi a cade­
re dentro quella grotta, che poi 
verrà battezzata come "Grotta 'e  
Vinci". 
AI tempo, ancora iscritti al grup­
po storico del C.S.c. ,  venivamo 
sempre derisi per la nostra atti­
vità non condivisa di talpe sca­
vatrici e costruttori di grotte, e 
la scelta del nome, da molti con­
testata e giudicata ridicola, è 
stata per noi  invece la più 
appropriata perché il nostro 
continuo "grattare" ha sortito 
alla fine il biglietto omaggio per 
l ' ingresso in una nuova grotta. 
Il primo impatto è stato bellissi­
mo perché con il metodo del 
pietrometro sentimmo rotolare 
la pietra per svariati secondi; 
scoprimmo così un primo pozzo 
di 31 m con una strettoia nella 
parte iniziale chiamata poi "del 
parto", perché per entrare e 
soprattutto per uscire, una volta 
superata, ci si sente come rinati 
tirando un grosso sospiro di sol­
lievo, unito al pensiero "ma chi 
ca . . . . me lo ha fatto fare ! ". 
Le sorprese non finirono lì, per­
ché subito dopo comincia il 
secondo pozzo, molto più largo, 
con ambienti più consoni a una 
grotta vera e propria che ad un 
semplice pozzo in diaclasi .  
Anche questo supera i trenta 
metri; ci troviamo in ambienti 
più larghi e concrezionati con 
piccole stalattiti colorate dal 
fango. 
La cosa che più ha stimolato la 
nostra attenzione e la nostra 

curiosità è il fatto che scesi alla 
base, sentimmo i primi soffi d'a­
ria ,  confusi da qualcuno come 
movimenti intestinali, e i primi 
rumori di scorrimento d'acqua, 
anch'essi confusi con suoni cor­
porei, ma in realtà si trattava del 
canto soave della grotta. 
Da qui però il proseguo si fece 
più arduo, ma noi, amanti della 
buona musica e armati di idonei 
strumenti di disostruzione dai 
decibel più corposi (chi vuole 
intendere . . .  intenda! E gli altri? 
In roulotte!) arrivammo ad un 
terzo pozzo di una ventina di 
metri dove l'aria e l'apporto d'ac­
qua si fanno più consistenti. 
Questa è l'attuale frontiera esplo­
rativa e, in attesa di nuovi svilup­
pi "fotografo permettendo", vi 
porgiamo i nostri Distinti Saluti. 

Pietro Masala, Roberto Mura 
e Luigi Setzu 

Oltre alla Grotta 'e Vinci duran­
te i numerosi campi tra il 2000 
ed il 2001 furono scoperte, 
esplorate e rilevate numerose 
grotte, per lo più a sviluppo ver­
ticale, che vengono pubblicate 
in questo articolo. Molte di que­
ste cavità sono pozzetti di scar­
so interesse ,  come il pozzo 
Diluvio o pozzo dell 'Armo 
Bagnato, la nurra 'e  Su Saccu, la 
nurra 'e  Serra Azzaudeli, la rutt 'e 
su Cherbu, la nurra 'e sa Codula 
Minore e la grotta N.3 di Serra 
Azzaudeli. Più interessanti risul­
tano invece le grotte N. 1 e N.2 
di Serra Azzaudeli ,  profonde 
rispettivamente 16 e 56  metri, 
l 'ultima delle quali ha richiesto 
un duro lavoro di disostruzione. 

Roberto Mura 

Le grotte 
della C o dula O r b i s i  
Negli anni '95 - ' 96 ,  nell'ambito 
della revisione del rilievo del­
l' inghiottitoio di Orbisi , pubbli­
cato in Speleologia n° 41 , abbia­
mo avuto anche la possibilità di 
scoprire altre grotte di minore 
importanza, in particolare nella 
località Badu Littovotta, dove 
era nota una nurra scoperta dai 
Bolognesi nel lontano 1964. Si 
tratta di un bel pozzo ubicato 
sulla destra idrografica della 
Codula Orbisi, poco prima che 
questo faccia una serie di curve, 
a pochi metri d'altezza sopra il 
letto asciutto del fiume. Il fusoi­
de si sdoppia alla profondità di 
26 metri; il pozzo occidentale 
risulta parzialmente ostruito da 
materiale caduto dall'alto (sca­
vabile), mentre quello orientale 
consente di arrivare ad un 
interstrato percorribile sia verso 
monte che verso valle per una 
trentina di metri. In ambedue le 
direzioni la prosecuzione è 
ostruita da ciottoli portati dal 
fiume ipogeo che stagionalmen­
te allaga questi ambienti infe­
riori. Una leggera corrente d'a­
ria farebbe pensare ad una pro­
secuzione della grotta, in parti­
colare verso valle ,  ma l 'esplora­
zione richiede un imponente 
scavo. 
Poco a valle della Nurra, sempre 
sulla destra idrografica ma leg­
germente più in alto, s i  trova un 
altro pozzo meno profondo. La 
nurra n.2 di Badu Littovotta ha 
ingresso più piccolo che dà su 
un pozzetto di 6 metri. Qui, 
dopo una piccola disostruzione, 
si è scoperta la continuazione di 
questo fusoide che scende fino 
a - 17  metri dove il concreziona­
mento ed il detrito sbarra defi­
nitivamente la strada. 

lo De Waele 
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A s p a s s o  nel  Supramonte 
Fine anno 1996 ,  come ormai era 
diventato consuetudine, si era 
organizzato un campo inter­
gruppi in zona Campos Bargios ,  
con oltre i Cagliaritani, soprat­
tutto Emiliani e Toscani. Mal­
grado il tempo non era dei 
migliori (quell'anno ha nevicato 
in Supramonte) ,  le diverse bat­
tute esterne hanno portato alla 
scoperta di due piccole grotte 
rispettivamente a Monte Unno­
ro ed a Punta Ispignadorgiu. 
La prima è una diaclasi profon­
da 18 metri che si  apre quasi in 
cresta di Monte Unnoro, con 
vista sul Flumineddu. Risulta 
abbastanza ampia e concrezio­
nata, ma non presenta alcuna 
possibilità di prosecuzione. 
Poco sotto la cresta di Punta 
I spignadorgiu, invece,  è stata 
scoperta un'altra diaclasi disce­
sa  per quasi venti metri. 
All 'interno di questa è stato tro­
vato un cranio di cavallo ,  arriva­
to quissù chissà come. 

lo De Waele 
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ELENCO CATASTALE 
400 SAiNU NURRA B A D U  llTTOVOTTA 

Urzu le i ,  Codu l a  Orb i s i ,  208 1 1 1  NO (Urzu le i )  

La! . :  40°09'08" - Long.: 2°57'39" 

Q.: 810 m s . l . m .  
Svil.sp.: 108 m - Dis l . :  -39 m 

Ril . :  Renato Spiga e Jo De Waele del Gruppo Speleo­

Archeologico G iova n n i  Spano Cagliari ( 1996) 

1 2 1 8  SAiNU NURRA SECONDA DI BADU llTTOVOTTA 

Urzulei ,  Codula Orb is i ,  208 III NO (Urzu lei) 

La!.: 40°09' 1 1 "  - Long.: 2°57'4 1 "  
Q.: 820 m s. l . m .  

Svi l . sp.: 2 0  m - Disl . :  - 17  m 

RiI.: Renato Spiga e Jo De Waele del Gruppo Speleo­
Archeologico Giova n n i  Spa no Cagliari ( 1996) 

1 81 4  SAINU VORAGINE SECONDA DI MONTE UNNORO 

Urzu lei, Monte Un noro, 208 1 1 1  NO (Urzulei) 

La!.: 40°07'42" - Long.: 2°58'58" 

Q.: 1 140 m s. l . m .  

Svi l .sp.: 3 7  m - D is l . :  - 18  m 

RiI . :  Jo De Waele del Gruppo Speleo-Archeologico 

G i ova n ni Spa n o  Cagl iar i  e Catia Fabbri 

dell'Orga nizzaz ione Sottosopra di Modena ( 1 996) 

1 8 1 5  SAiNU DIACLASI DI PUNTA ISP IGNADORG IU  

Urzu lei, Punta Ispignadorg iu ,  208 1 1 1  NO (Urzu le i )  

La! . :  40°06'18" - Long.: 2°59'02" 

Q.: 1 175 m s. l . m .  

Svil.sp.: 3 3  m - Disl.: - 19  m 
Ril.: Jo De Waele del Gruppo Speleo-Archeologico 

Giova n n i  Spa n o  Cagliari e Stefano  Donello 

del l 'Organ izzazione Sottosopra di Modena ( 1 996) 
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2494 SAiNU POZZO D I LUVIO o DEL�ARMO BAGNATO 

Urzu lei, Sedda Arbaccas, 208 III NO (Urzu le i )  

La! . :  40'09'34" . Long.: 2'57'59" 

Q.: 820 m s . l .m .  

Svi l . sp.: 13  m - D is l . :  -13 m 

R i l . :  Walter Mosta l l i no, Roberto Mura e Luigi Setzu 

del Centro Speleologico Cagl iarita no  (1999) 

2495 SAiNU NURRA 'E  SU SACC U  

Urzu lei, Sedda Arbaccas, 208  III NO (Urzu le i )  

La! . :  40'09'28" - Long. :  2'58'10" 

Q.: 880 m s . l .m .  

Svi l . sp.: 40  m - D is l .: -16  m 

R i l . : Walter Mosta l l i no, Roberto Mura e Luigi Setzu 

del Centro Speleologico Cagliarita n o  (1999) 

2496 SAiNU NURRA 'E SERRA AZZAUDELI 

Urzu lei, Serra Azzaudel i ,  208 III NO (Urzu le i )  

La! . :  40'09'35" - Long. :  2'58'09" 

Q.: 890 m s . l .m .  

Svi l . sp.: I O  m - D is l . :  - I O  m 

Ri l .: Walter Mosta l l i no, Roberto Mura e Luigi Setzu 

del Centro Speleologico Cagl iarita no  (1999) 

r cl �...."",P",:IA;;-N"'i'T"",A��5 m 
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2495 SAINU Nurra 'e su Saccu 
2497  SAiNU RUTTA 'E SU CHERBU 

Urzulei ,  Sedda Arbaccas, 208 III  NO (Urzu le i )  

La! . :  40'09'32" - Long. :  2'58'02" 
Q.: 830 m s . l .m .  

Svi l . sp.: 25  m - D is l .: -7  m 

Ri l . :  Walter Mosta l l i no, Roberto Mura e Luigi Setzu 

del Centro Speleologico Cagl iar itano (1999) 

2498 SAiNU NURRA 'E SA CODULA MINORE 

Urzulei ,  Sedda Arabaccas, 208 III NO (Urzu le i )  

La! . :  40'09'31" . Long.: 2'57'57" 

Q.: 840 m s . l .m .  

Svi l . sp.: 15  m • Dis l .: -15 m 

R i l . :  Walter Mostall i no, Roberto Mura e Luigi Setzu 

del Centro Speleo logico Cagl i arita no (1999) 

2646 SAiNU GROTTA N.l D I  SERRA AZZAUDELI  

Urzulei ,  Serra Azzaudel i ,  208 I I I  NO (Urzulei) 

La!.: 40'09'28" - Long. : 2'58'10" 
Q. 880 m s . l .m .  

Svi l .sp : 40  m - D is l .: -16 m 

Ri l . :  Roberto Mura e Luigi Setzu del Gruppo Speleo· 

Archeologico G iova n n i  Spa no Cagl i ari (2000) 

2647 SAiNU GROTTA N.2 DI SERRA AZZAUDELI 

Urzulei, Serra Azza udel i ,  208 III NO (Urzu le i )  

La! . :  40'09'33" - Long. :  2'58'06" 
Q.: 860 m s . l .m .  

Svi l . sp.: 75  m - Disl . : -56 m 

R i l . : Tarc is io  Atzori, Pietro Masa la ,  Roberto Mura, 
Luigi Setzu e Valerio Tuveri del Gruppo Speleo­

Archeologico G iova n n i  Spa no  Cagl iar i  (2000) 
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2680 SAiNU Voragine di Sedda Arbaccas Grotta 'e Vinc i 

2648 SAINU GROTTA N . 3  D I  SERRA AZZAUDELI 

Urzulei ,  Serra Azza udel i ,  208 III NO (Urzu le i )  

La!. :  40°09'30" - Long . :  2°58'07" 
Q. : 870 m s.l. m .  

Svil. sp . :  1 7  m - D i s l . :  - 1 5  m 
Ril . :  Pietro Masala ,  Roberto Mura e Lu igi  Setzu del 

G ruppo  Speleo-Archeologico G iova n n i  Spano  

Cagl iar i  (2000) 

2680 SAINU VORAG I N E  DI SEDDA ARBACCAS o 

G ROTTA 'E V INC I  

Urzulei ,  Sedda  Arbaccas,  208 III NO (Urzulei) 

La!. : 40°09'34" - Long.: 2°57 '56" - Q. : 830 m 

s . l .m .  
Svil.sp . :  1 10 m - Disl . :  -84 m 

RiI . :  Pietro Masala ,  Roberto Mura ,  Luigi Setzu ,  

Valerio Tuveri e Ta rc i s i o  Atzori d e l  Gruppo Speleo­

Archeologico G iova n n i  Spano Cagl i a ri (2000) 



A
ll ' inizio della primavera 
di cinque anni fa ( 1996 )  
fu organizzato un campo 

speleologico sul Tacco di Ter­
tenia insieme agli amici del 
Gruppo Grotte Ogliastra di  
Perdasdefogu.  Scopo del  
campo, oltre quello di festeg­
giare insieme agli amici oglia­
strini, era quello di rivedere le 
grotte scoperte dai Bolognesi 
trent'anni prima e di scoprire 
nuove grotte su questo impo­
nente altopiano calcareo della 
Sardegna centro-orientale. 
La curiosità di rivedere questo 
bellissimo tacco ci era venuta 
già precedentemente , sia alla 
luce delle belle esplorazioni 
fatte dagli amici dell 'Unione 
Speleologica Cagliaritana (Sa 
Cardanca e Pozzo Sofia) , s ia 
per le enormi pos s ibil ità 
esplorative di questo monte. 
I n fatti ,  durante l ' estate del 
1995 furono già esplorate e 

rilevate due piccole cavità, la 
grotta del Grillo e la Grutta 'e 
Su Giogadorgiu, ed il campo 
primaverile del 1996  aveva lo 
scopo di proseguire le ricer­
che, questa volta in compagnia 
dei nostri amici di Perdasdefo ­
gu. 
I l  campo fu bello ed interes­
sante ,  e mentre i Cagliaritani 
esplorarono e rilevarono i 
maggiori pozzi della zona, gli 
amici di Perdasdefogu scopri­
rono e misero in carta altre 
piccole  nuove cavità. 
Success ivamente , per vari 
motivi ,  i lavori vennero sospesi 
e dimenticati. 
A distanza di cinque anni ci è 
parso utile pubblicare i risul­
tati dei nostri lavori: oltre alle 
due piccole grotte succitate , 
vengono qui pubblicati i rilievi 
revis ionati dei tre pozzi fatti 
dai Bolognesi negli anni ' 60 .  
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ElENCO CATASTALE 
4 6 7  SAINU BRECCA 'E  MONT'ARBU 

Tertenia , Monte Arbu ,  219 I I I  SO (Terten i a )  
LaL 39°43'29" - Long.: 2°53'43" 
Q.: 780 m s . l .m .  

SviI. sp . :  70  m - Dis l.: -60 m 

� .•.. Ril . :  Jo De Waele e Ma rco Pisano  del Gruppo 

Speleo-Archeologico G iova nni  Spano Cagl i a ri 

( 1995) 

� 

468 SAINU POZZO SA SCALA S'OGLIASTRU 

Terten i a ,  Monte Arbu ,  219 III SO (Tertenia) 

LaL 39°42 '46" - Long.: 2°53'4 1 "  
Q.: 7 2 0  m s . l . m .  

SviI. sp.: 170 m - Dis l .: - 100 m 

R i l . :  Marcel l a  Aspron i ,  Jo De Waele, Marcel lo 

Masala, Gabriel a  Pani, Mar io R attu, Mauriz io 

Sca n u, Diego Vacca del GSAGS ( 1996) 

555 SAINU VORAG INE  DI MONTE ARBU 

Terten ia ,  Monte Arbu ,  219 III SO (Tertenia ) 

LaL 39°43'34" - Long. :  2°53'46" 

Q.: 790 m s . l . m .  

SviI. sp.: 6 8  m - D i s l . :  -60 m 

R i l . :  Jo De Waele, Gabriela Pani e Ma rco P isa­

no  del  GSAGS ( 1995) 

7 7 1  SAINU GROTTA DEl GR ILLO 

Terten ia ,  Monte Arbu ,  219 III SO (Tertenia ) 

LaL 39°43'08" - Long.: 2°54' 10" 

Q. :  695 m s . l .m .  
SviI. s p . :  24 m - Disl.: O m 
R i l . : Jo De Waele e Marco P isano del GSAGS 

( 1995) 

772 SAINU G RUTTA OE SU G I OGADORG IU  

Tertenia, Monte Arbu ,  2 1 9111 SO (Tertenia) 

LaL 39°43'05" - Long.: 2°54'08" 
Q.: 700 m s . l .m .  

SVII s p ' 40  m - Dis i  - 1  m/+4 m 

R I I  Jo De Waele e Marco P isano del GSAGS 

( 1995) � �� Q r N"( -' SEZIONE 
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IGLES IAS - D O M U S NOVAS 
Le grotte di CONCA MARGIANI e di CEA MANNA 
di  l o  De Waele ,  G iancarlo Marin i ,  Valeria Ritzu e Raffaele Schirru 

Conca Margian i  
Conca Margiani è i l  monte a 
Sud di Punta Arbona, poco lon­
tano dal confine tra Iglesias e 
Domusnovas. In tale località, a 
bordo strada, si trova la grotta 
Albatrax (o grotta del Camino) 
(1515 SA/CA) , visitata dal grup­
po in più occasioni. Qui, infatti, 
alcuni anni fa fu ritrovato un 
cranio umano da alcuni nostri 
soci, e successivamente fu recu­
perato parte dello scheletro che 
apparteneva, così ci fu detto, ad 
un uomo scomparso nel nulla 
più di 50 anni fa. 
Mentre alcuni di noi scendeva­
no nel pozzo per esercitarsi ,  
altri facevano un giro sul monte, 
ed in quest' occasione sono state 
trovate varie grotte che non 
risultavano messe a catasto. Una 
successiva uscita ha permesso 
di esplorare e di rilevare quattro 
cavità che vengono qui breve­
mente descritte. 
Il grottone di Conca Margiani 
ed il vicinissimo pozzetto si tro­
vano sul gradino superiore del 
monte, a quota 760 m, sotto una 
parete alta circa lO metri. La 
grotta ha inizialmente anda­
mento discendente e si biforca 
quasi immediatamente in due 
rami divergenti. Ambedue chiu­
dono dopo circa lO metri e 
risultano scarsamente concre­
zionate. 
Il pozzetto si trova a dieci metri 
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di distanza e per la sua discesa 
serve una corda di lO metri. 
Chiude inesorabilmente in 
detriti vari. 
Circa 20 metri più in basso, sul 
gradino appena sotto, si aprono 
le più interessanti cavità di 
Conca Margiani. La prima è un 
ampio grottone discendente, 
largo quasi venti metri, con un 
ramo subverticale che scende 
verso Nord per altri lO metri. 
Sul fondo di questo si trova una 
pozza d'acqua di stillicidio ed 
alcuni piccoli rami che stringo­
no dopo pochi metri. Da notare 
una grande quantità di zanzare 
probabilmente attratti dall 'ac­
qua e dall 'ambiente fresco. 
A pochi metri di distanza, sem­
pre sotto il costone roccioso, si 
trova un' altra piccola grotta, 
questa volta ascendente. Una 
finestra che si apre sul soffitto 
di questa consente di arrivare in 
un ramo superiore, anch' esso 
ascendente, molto concreziona­
to, che chiude in strettoia su 
colata dopo pochi metri. Questa 
strettoia è caratterizzata da un 
forte soffio d'aria che potrebbe 
indicare una probabile prosecu­
zione di un certo interesse ,  
oppure soltanto un ingresso  
alto. 

Cea Manna 
Nei press i  dei  ruderi della 
Miniera di Reigraxius, in locali-

tà Cea Manna (territorio di 
Domusnovas) , poco lontano dal 
confine con Iglesias, sono state 
trovate tre piccole cavità. 
Il primo che s ' incontra salendo 
dai ruderi verso la cima di Cea 
Manna è il pozzo omonimo, pro­
fondo lO metri e di scarso inte­
resse, mentre 20 metri più in 
alto si trova la grotta n'2 ,  costi­
tuita da uno stretto cunicolo, 
prima discendente poi ascen­
dente, che chiude in strettoia 
dopo pochi metri. Non lontano 
si trova la più interessante delle 
tre , la grotta n' l di Cea Manna, 
caratterizzata da un cunicolo 
discendente lungo più di 20 
metri ed un secondo ingresso 
superiore in fessura impratica­
bile. 
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ELENCO CATASTALE 
261 1 SA/CA POllO 0 1  C EA MANNA 

Dom usnovas ,  Cea Ma n n a ,  225 III SE 

(Grotta di San  Giova n ni) 

La!.: 39'2 1 '32" - Long.: 3'52'00" 
Q.: 475 m s. l . m .  

Svil.sp.: l O  m - Dis l . :  -9,5 m 

Ril . :  Valeria Ritzu e Gia ncar lo Marini del GSAGS 

(2000) 

2 6 1 2  SA/CA G ROTTA N.l 01 CEA MANNA 

Domusnovas ,  Cea Ma n n a ,  225111 SE (Grotta di San 

Giovanni) 
La!.: 39'2 1 '34" - Long.: 3'52 '01" 

Q.: 500 m s . l .m .  

Svil.sp.: 38  m - Disl.: -8 m/+2 m 

Ril.: Valeria Ritzu e Gia ncar lo Marini del GSAGS 

(2000) 

261 3 SA/CA G ROTTA N.2 01 CEA MANNA 

Dom usnovas, Cea Ma n n a ,  225 III SE 

(Grotta di San  Giova n ni) 

La!.: 39'2 1 '34" - Long.: 3'52'00" 

Q.: 495 m s . l .m .  

Svi l . s
'
p :  1 7  m - Dis l.: -4  mi +2 m 

RiI.: Valeria Ritzu e Gia ncarlo Marini del GSAGS 

(2000) 

2632 SA/CA G ROTTON E  DI CONCA MARGIANI  

Iglesias,  Conca Margiani, 225 I I I  SO 

(Sa n Benedetto) 
La!.: 39'2 1 '34" - Long.: 3'53'20" 

Q.: 760 m s . l .m.  

Svil.sp.: 36 m - Disl.: -6 m 
Ril.: Luigi Ba ldussu ,  Jo De Waele e Carlo Oggia n u  

del GSAGS (2000) 

2633 SA/CA POIIETTO 01 CONCA MARGIANI  

Iglesias ,  Conca Margia ni, 225 III SO 

(Sa n Benedetto) 
La!.: 39'2 1 '34" - Long.: 3'53'20" 

Q. :  760 m s. l . m. 

Svil.sp.: 8 m - Disl.: -7 ,5  m 

Ril.: Luigi Baldussu ,  Jo De Waele e Carlo Oggia n u  

del GSAGS (2000) 

2634 SA/CA G ROTTA GRANDE D I  CONCA MARG IANI 

Iglesias ,  Conca Margiani ,  225 III SO 

(Sa n Benedetto) 
La!.: 39'2 1 '32" - Long.: 3'53' 16" 

Q.: 740 m s. l .m. 

Svil.sp.: 80 m - Disl. : -29 m 
Ril.: Jo De Waele, Gia nluca Gaias, Stefano Lallai, 

Sam uele Murgioni, Erm a n n o  Pusceddu e Raffaele 

Schirru del GSAGS (200 1 )  

2635 SA/CA GROTTA DELL'ARIA 01 CONCA MARGIANI 

Iglesias ,  Conca Margiani, 225 III SO 

(Sa n Benedetto) 
La!.: 39'2 1'32" - Long.: 3'53' 16" 

Q. :  740 m s.l . m .  

Svil.s p.: 4 0  m - Disl.: + 1 2  m 

Ril.: Jo De Waele, Gianluca Gaias, Stefano Lallai, 

Sam uele Mu rgioni, Erm a n n o  Pusceddu  e Raffaele 

Schirru del GSAGS (2001 )  
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CONVEGNI, FESTE E MEDAGLIE 
d i  Ermanno  " U N G H IA" Pusceddu 

S
ono orm a i  tant i  a n n i  che  n e l l ' am ­

b i e nte "g rotta ro l o "  i s o l a n o  s i  

pa r l a  d i  organ izza re i l  ra d u no  

n a z i o n a l e  d i  spe leo log i a .  Perché non c i  

s i amo  a ncora ri usc i t i ?  Forse abb i amo  

b i sogno d i  q ua l c he  sprono pa rt ico l a re 

o p p u re s i amo  so lo menta l mente "man ­

d ron i s i " ?  

Penso propr io che  l ' u lt ima  s i a  l a  p i ù  

g i u sta ,  non  me  ne vog l i a n o  i p i ù  " att i ­

v i " ,  perché  non  c redo  che c i  vog l i a  una  

p a rt i co l a re p red i s pos i z i one  a fa r s i  che  

certe m a n ifestaz i o n i  d i  m assa r iesca­

no decentemente. 

Non r i usc i a m o  a ncora a c a p i re come 

ma i  no i  spe l eo sa rd i ,  tutor i  d i  merav i ­

g l i e  spe leo log iche ,  cont i n u i a m o  a fa re 

p u bb l ic i tà de i  nostri tesori con la so l i ­

ta fra se ,  natu ra l mente a l l o  s pe l eo con­

t i n enta l e  in  vacanza ,  TI PORTO IO  

VED RAI . . . . . .  

La m i a  non  vuo le  essere u n a  cr it ica 

d i strutt iva , sop rattutto verso q u e l l e  

persone che  h a n n o  d ato e d a n n o  ta nto 

a l l a  spe leo log ia  i s o l a na ,  ma p i uttosto 

un sem p l ice i n put a q u e l l a  "b ranca "  

d i  s pe leo log i  che  non  f a  n i ent 'a ltro che  

po l em izzare e po l i t ic izza re s u  que l l o  e 

su q ue l l ' a ltro senza accorgersi di non  

avere com u n q ue u n ' a lternat iva va l i d a .  

Abb i a m o  e a p pa rten i a m o  ad  u n a  fede­

raz ione  che è u n  po '  l a  " m a m m a "  d i  

tutti n o i ,  c he  dovrebbe  coord i n a re certi 

t i p i  d i  ma n ifestaz io n i  ma  non c i  r iesce 

forse perché  q uesti "f ig l i "  sono u n  po' 

r i be l l i ,  i n d i v i d u a l ist i  e raccatta meda­

g l i e .  

S i c u ra mente l avora re tutti i n s i eme  per 

un obb i ettivo com u n e  non è fac i l e ,  non 

credo che  non  c i  s i  possa r i u sc i re ,  ma  

abb i amo  a l meno  i l  dovere mora l e  d i  

tenta rc i .  

C r edo  c h e  orga n i zza re u n  ra d u n o 

naz i o na l e  non  s i a  cosa da poco, m a  

a l l o ra v i sto che  da  b uon i  s a r d i  a n d i a ­

mo sempre c o n  i p i ed i  d i  p i ombo per­

ché  non  ci l a nc i amo  p ri m a  i n  q u a lcosa 

d i  p i cco lo?  RAD UNO  REG IONALE D I  

SPELEOLOGIA ? 

Potrebbe essere u n  ott ima  p a lestra per 

i l  rad u n o  naz io na l e  e a l l o stesso tem po 

potrebbe far  ri avvi c i n a re ta nte ent ità 

spe leo log iche ,  ved i gru p p i ,  che o ltre a 

q u a l che  usc ita pa rt i co l a re ,  s u b ,  con­

vegn i  etc . ,  non  h a n n o  ma i  l a  poss i b i l i ­

t à  d i  confrontars i  e passa re q ua l c he  

g iorno a l l ' i nsegna d e l l a  spens i e ratez­

za che a l l a  f i n e  è il com u ne denom i n a ­

tore d i  q u esta merav ig l i osa d i s c i p l i n a .  

N o n  credo che  forma re u n  gru ppo  d i  

l avoro i ntergru p p i  s i a  u n a  cosa utop i ­

st i ca ,  l ' i m porta nte che  s i a  va l i da  e 

soprattutto coord i n ata da I l a  federa­

z ione sperando  che q uest' u lt i m a  s i a  

SUPERPARTES. 

Per un s i m i l e  evento b i sogna  l a sc i a re 

a casa m a l u mor i ,  l otte territori a l i  m a  

soprattutto credere che  i l  t u o  "co l l e ­

ga"t i  asso m i g l i a ,  vede ed esp lora l a  

grotta p rop r i o  come fa i tu ,  e a l l a  f i n e  

de l l a  g iorn ata sta n c h i  ed esa u st i  s a rà 

a ncora emoz iona nte sca m b i a rs i  q u e l l e  

sensaz i o n i  che  c i  acco m u n a n o  q uando  

con  i l  nostro pietzo d i a m o  u n  po '  d i  

l uce a q ue l  merav i g l i oso m o n d o  sotter­

ra neo.  

Lasc i a ndo  da  p a rte certe cons i d eraz io­

n i ,  r icord i a m o  che ne i  g iorn i  23/24/25 

novemb re 2001  si è svolto u n  conve­

gno, con ta nto di escu rs i o ne  f i n a l e  

n e l l e  g rotta d i  Sa nta B a rb a ra 

( I g l es i as )  r i gua rda nte i l  ca rs i smo  e l a  

r icerca spe l eo l og i ca  i n  Sa rdegn a .  

Orga n izzato d a l  G .S .A .G .S .  , i n  occas io­

ne  de i  suo i  25 a n n i ,  q u esto convegno è 

stato un momento u n  po '  p a rt ico l a re 

per tant i  mot iv i .  

Pr i m a  d i  tutto l a  buona  ades i one  da  

parte deg l i  s pe leo loca l i ,  n om i  a lt i so­

n a nt i  a l i ve l l o  n a z i o n a l e ,  ved i 

Fort i ,V igna  etc . ,  m a  sop rattutto ta nto 

"sta re i n s i eme " e  l a vora re per u n a  

causa  com u ne .  

E '  stata u n a  t re  g io rn i  mo lto s i g n i f ica­

t iva s i a  da l  p u nto d i  v i sta s pe l eo log ico 

che d a l  p u nto d i  v i sta orga n i zzativo: 

per i ntenderc i .  

� ..... _ ..... convegno non  è cosa 

da  poco, m a  s i  può sopper i re a ta nte 

d iffi co l tà ,  l og ist i che econom iche ,  etc . ,  

sem p l i cemente r icord a ndoc i  d i  essere 

un gruppo ,  e che  gru ppo l l  

S pe leo log ica mente s i  sono agg i u nte 

ta nte novità a q u e l l e  note, si sono fatti 

dei p rogra m m i  a med i a  scadenza con 

a ltr i gru p p i  i so l a n i  e non, agg i u nt i  c h i ­

l ometri a q ue l l o  e a l l ' a lt ro s i stema ,  

i n s omma  u n a  cosa abbasta nza nor­

ma l e ,  per no i  spe leo ,  ma sotto l ' èg i da  

d i  u n  q u a lcosa d i  uffic i a l e ,  cosa  non 

da  poco per u n  branco d i  " a na rc h i c i "  

c ome  no i  spe l eo .  

Tutto q u esto per g l i  estern i  I l 

Ma g l i  " spa nott i "  per  i l  l o ro Comp l ean ­

no h a n n o  vol uto ut i l izza re u n  terreno  a 

l o ro p i ù  consono di u n  a u l a  magna .  

SPELEOCAMPOROGLl O I I 

Per l ' evento, ne i  g i o rn i  5-6 gen n a i o  

2002 ,  i n  q u e l  d i  Te l ettotes-Urzu l e i  s i  

s ono  dat i  a p p u nt a m e nto c i rca  60 

agguerr it i  s panotti che ,  ag l i  ord i n i  d i  

Erm a n no,  La b i en ilTaccori , e l a  p rem ia­

ta d itta Aresu ,  hanno  provato, c h i a ra­

mente con s uccesso, ad  e l i m i n a re 6 

s pec i e  e n d e m i c h e  s a rd e  ( m a i a l e/ 

agne l l o) ,  50/60 l itr i d i  n ettare deg l i  de i  

( b i n u  n i e ddu ) ,  q u i nta l i  d i  l egna  per un 

fronte d i  fuoco ,  che  a l  momento c lou  

de l l a  festa m i s u rava 7 metr i ,  e ta nte 

a ltre c i b a ri e  e l i bag i o n i  s p u ntate dag l i  

i n n u merevo l i  za i n i  p resent i  i n  loco .  

Provate ad  i m mag i n a re i l  matt i n o  lo 

stato d i  q uesti pover i  ragazzi cost rett i 

a l a sc i a re le loro tende per poter gode­

re de l l a  be l l ezza de l  posto in una g i or­

nata di so le  a _gO ! ! l ! 

Conc l udendo  vorrei r icord a re che con 

u n  m i n i m o  d i  i m pegno s i  r iesce fare 

ta nto, evita ndo  le medag l i e  person a l i ,  

i d i ssa pori , l o  s nobb i smo ,  r icord a n do­

ci che  a volte basta un sorr iso ,  non  

so lo  ne l  nostro a m b iente, per sta re 

bene i n s i eme  ag l i  a ltr i . 

Augur i  G .S .A .G .S .  a centa n n usu  
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Attività 2 O O O 
02/0 1 O l i e n a ,  Vorag i ne  d i  Ti sc a l i  

P ierl u i g i  M e l i s ,  A lessa n d ro M a n d i s ,  

G i u l i a  S icba l d i ,  Fra ncesca Crugno l a ,  

Fra ncesca U s a i ,  Fra ncesca B i a g i n i ,  

M o n i c a  U s a i ,  M a r i a  C o s i  m a  Porru , 

E l i s a betta M a n d i s ,  B a rba ra P i ras 

Vis ita d i datt ica 

02/0 1 O l i e n a ,  Vora g i ne  d i  Ti sca l i  

S a n d ro Lo i ,  En r ico Saver, Andrea Lo i ,  

R i ccardo P u d d u ,  Luc io  Mere u ,  Lavi n i a  

C o n g i u ,  C l a u d i o  Cerus ico 

V is ita d i datt ica d a l l ' a lto 

02/0 1 O l i e n a ,  Su  Bentu 

Fi l i ppo Aresu ,  R iccardo Sp iga ,  N a rc iso  

Cocco 

Vis ita d i d att ica 

03/0 1 Domusnova s ,  Marga n a i  

G i a ncar lo  M a ri n i ,  Va ler ia  R itzu 

R i cerche  esterne 

1 6/0 1 U rzu l e i ,  Bacu  Esone 

P ierl u i g i  Mel is ,  Alfredo Gode i  

R i cerche esterne 

1 6/0 1 D o m u snova s ,  Marga n a i  

G i a ncar lo  M a ri n i ,  Va ler ia  R itzu 

R i cerche  esterne ed esp lorazi on i  

1 6/0 1 Dorga l i ,  Cod u l a  Fu i l i  

Luca Sgua l d i n i ,  C a n d i d a  Prett i 

R icerche esterne 

1 6/0 1 Gon nesa 

Jo  de  Wae le ,  M a rce l l o  Masa l a ,  Luch i n o  

C h e s s a ,  M a u ro Contu 

R icerche esterne 

1 6/0 1 Jerzu ,  Su  Scoffu 'e  U n g u l ' e  Ferru 

Lucio Mere u ,  S a n d ro P iga 

Esp loraz ione 

23/0 1 N a rcao ,  Vora g i n e  d i  Mont 'Ega 

P ier l u i g i  Mel is ,  Roberta Prosdoc i m i  

V is ita d i d att ica  
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30/0 1 I g l es i as ,  Vora g i n e  di Su Fen u  

Tra i n u  

P ier l u i g i  Me l i s ,  Sergio Tocco, Andrea 

l a d eva i a ,  Roberta Prosdoc i m i ,  Lu i sa  

Ross i n o  

V is ita d i datt ica  

30/0 1 Jerzu , S u  Scoffu 'e U n g u l ' e  Ferru 

Anto n i o  Trogu ,  Luc io  Mere u ,  S a n d ro 

P iga ,  Fa b i o  Ang i us ,  R i ccardo P u d d u ,  

E l i s a betta M a n d i s  

Esp lo raz ione 

30/0 1 Domus nova s ,  Pra n u  P i ra stu  

D iego Va cca j r. ,  Raffa e le  Sch i rru ,  Ser io 

G i u sepp i n a ,  M a rce l l o  Cozzo l i n o ,  I rene  

Nettuno ,  G i a n n i  Nettuno  

Esp loraz ione 

06/02 I g l es i as ,  Gen n a  O l l i o n i  

G i a nca rl o  M a ri n i ,  Va ler ia  R itzu 

Esp l orazione 

06/02 I g l es i as ,  Pozzo A lbatrax e Conca 

M a rg i a n i  

Raffa e le  Sch i rru ,  M a u ro Contu ,  

Luc i a n o  Pusced d u ,  Jo  de  Wa e le ,  Luc io  

Mere u ,  Ca rl o  Oggi a n u ,  Fi l i ppo Aresu 

Esp loraz ione con ri s a l ita i n  a rt if i c i a l e  

e r icerche  esterne 

06/02 I g l es i as ,  D o m u snovas 

Car lo Ogg iano ,  G ino B a l d ussu ,  Jo de  

Wae le  

Esp lorazi on i  var ie  

1 9/02 Olb ia ,  Go lfo Ara nc i  e Monte  Al bo 

Jo  de  Wae le ,  Lucio Mereu ,  Ga br ie la  

Pa n i  

R icerca ,  esp loraz ione e r i l i evo grotte 

n u ove 

20/02 E l m a s ,  Acq uedotto Romano  

Roberto S a n n a ,  Anton io  Trogu ,  Roberta 

Prosdoc i m i  

D isostruz ione ed esp lorazione 

27/02 S .  Nico lò Gerre i ,  Sa Tu rru 

Jo  de Waele, Ovi d i o  Atzen i ,  U . S .C .  

Va r ie 

27/02 E l m a s ,  Acq uedotto R o m a n o  

G .S .A .G .S .  

D i sostruz ione ed esp loraz ione 

1 2/03 E lmas ,  Acq uedotto R o m a n o  

Roberto S a n n a ,  Anton i o  Trogu ,  Luc h i n o  

Chessa ,  Alfredo Gode i ,  B r u n o  Littera , 

Va ler ia  R itzu ,  Lavi n i a  Con g i u ,  G reca 

Saba ,  S a n d ro Piga, P ier l u i g i  Me l i s  

D isostruz ione ed esp loraz ione 

1 2/03 Dom us novas ,  Cea M a n n a  

G i a ncarlo M a ri n i ,  R affae le  Sch i rru ,  

Mon ica  Ang ion i  

R i cerca esterna 

1 9/03 Domusnovas,  Cea M a n n a  

Va ler ia  R itzu, G i a ncarlo  M a ri n i  

Esp lo razione  e ri l eva mento grotte 

n uove 

1 9/03 B a u n e i ,  G rotta di G i rove Lo ngu  

E m a n ue le  Aresu ,  Gabr ie l a  Pan i ,  J o  De  

Wae le ,  Aless a n d ro Mand is ,  Patr iz ia 

M a rras ,  Fra ncesca Usa i  

Esp loraz ione e ri l i evo 

25/03 Domusnova s ,  Cea M a n n a  

Va ler ia  R itzu , G i a nca rlo  M a ri n i  

Esp lorazione  e r i l eva mento pozzo 

n u ovo 

26/03 I g l es ias ,  San  Benedetto 

Anto n i o  Trogu ,  Lav i n i a  Con g i u ,  Luc io  

Mereu ,  S a n d ro P iga ,  G i a n c a rl o  Mari n i ,  

Va ler ia  R itzu , Alessa n d ro Fra u ,  A lberto 

P i ras ,  Fra ncesca M ighe l a ,  S a m ue le  

M u rgi o n i ,  M a ri a  Graz ia  Atzori 

Uscita d i d att ica  corso di c a rtografi a  

26/03 B a u n e i ,  Su S p i ri a  (Grotta d i  

Monte Longos) 

Luca Sgu a l d i n i ,  D i ego Vacca ,  



Alessa n d ro M a n d i s ,  Fra ncesca U s a i ,  

C a n d i d a  Prett i ,  P ie rl u i g i  M e l i s ,  

E rm a n n o  Pusced d u ,  Stefano La l l a i ,  

C l a u d i o  Cerus ico ,  A less io  Marcus  

Usc ita spe leosub  

02/04 F l u m i n i m agg iore, Serra de 

B a ueddu  

G i a ncar lo  M a ri n i ,  Va ler ia  R itzu , Joss i  

M a r i n i  

Esp l oraz ione  e ri l i evo d i  n u ove cavità 

02/04 Santa d i ,  grotta d i  Monte Meana  

R affae le  Sch i rru ,  D iego Vacca ,  C i nz ia  

Fa rc i ,  Mar i rosa Sp iga ,  A lberto P i ras  

V i s ita d i d att ica  

23/04 U rzu l e i ,  Su  P a l u  

N ico la  P itza l i s ,  I rene Nettuno ,  D i ego 

Va cca j r. 

V is i ta  d i d att i ca  

24/04 B a u n e i ,  Ca rca ragone 

P ier l u i g i  Me l is ,  F i l i p po Ares u ,  Ovi d i o  

Atze n i ,  A lessa ndro M a n d i s ,  R iccardo 

P u d d u  

V is i ta  d i d att ica  

30/04 Jerzu ,  Su  Scoffu ' e  U n g u l ' e  Ferru 

Anto n i o  Trogu ,  Luc io  Mere u ,  Lavi n i a  

Cong i u ,  S a n d ro P i g a ,  Greca Saba 

Esp loraz ione  e r i l i evo 

0 1/05 Domusnovas, Vorag ine  de l le  Fe lc i  

R ita Ora n i ,  A lessa n d ro Saba ,  N ico la  

S itz i a .  

V is ita d i d att ica  

07/05 Ig les ias ,  Su  Fen u  Tra i n u  

N i co l a  S itz i a ,  A less a n d ro S a b a ,  R ita 

O ra n i ,  Mar i rosa Piras,  Car lo Ogg i a n u ,  

Patr iz io Ca ncedda 

V is ita d i d att ica  

14/05 U rzu l e i ,  Su S p i r i a  (G rotta d i  

Monte Lon gos) 

Luc i a n o  Pusced d u ,  Luc io  Mereu ,  

R affae le  Sc h i rru ,  C .A. ! .  Verona  

V i s ita d i d att ica  

2 1/05 Ig les ias ,  Cuccuru  Ti r ia  

N ico la S itz i a ,  A less a n d ro Saba,  R ita 

O ra n i ,  Andrea ed E m a n ue le  (2 a m i c i  d i  

N i co l a )  - V is ita d i d att ica  

03/06 Urzu l e i ,  Su  Pa l u  

S a n d ro P i g a ,  Luc io  Mereu 

V is ita d i d att i ca  

0 1/07 U rzu l e i ,  Su  Pa l u  

S a n d ro P iga ,  Luc io  Mere u ,  Greca Saba  

V i s i t a  d i d att ica  

08/07 U rzu l e i ,  Su  S p i ri a  (Grotta d i  

Monte Longos) 

D i ego Vacca ,  Jo  De  Wa e le ,  P ierl u i g i  

Me l i s ,  A lessa n d ro Mand i s ,  Stefa no 

La l l a i ,  A less a n d ro Saba,  N ico la S itz ia 

Usc ita speleosub F.S .S .  

09/07 Perdasdefogu ,  I s  Angurt idorg i u s  

Anto n i o  Trogu ,  G i a nca rlo  M a ri n i ,  

Va ler ia  R itzu 

Usc ita sez ione r icerca 

23/07 Ig les ias ,  Vora g i n e  d i  Pu nta 

B a u e d d u  

R affa e le  Sc h i rru ,  Jo  De Wae le ,  Lu i g i  

B a l d ussu ,  Ren ato S p i ga ,  Luc i o  Mereu 

Esp lo raz ione e r i l i evo 

05/08 U rzu l e i ,  Su Pa l u  

S a n d ro P iga ,  Luc io  Mereu 

V is ita d i d att ica  

27/08 U rzu l e i ,  Su Press i u  

J o  D e  Wae le ,  Luch i n o  Chessa ,  G i org io  
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San n a ,  Luc io  Mereu ,  Gab ri e l a  Pa n i ,  

Luc i a n o  Pusceddu  

Esp lo raz i one  e ri l i evo 

27/08 Bau ne i ,  Su  C l ovu 

Erm a n n o  Puscedd u ,  Stefa no La l l a i ,  

A lessand ro M a n d i s ,  G i a n n i  Cado n i ,  

P i n o  Ard u ,  P ie r l u i g i  Me l i s ,  Stefa n i a  

C amba .  

V i s ita d i d att ica 

03/09 U rzu l e i ,  Sa R utt ' e  s ' Edera 

Fi l i p po Aresu ,  Luc io  Mereu ,  Erm a n n o  

Puscedd u ,  P ie r l u i g i  M e l i s ,  A lessand ro 

Mand i s ,  G . G . CAI 

V is ita d i d att ica 

1 0/09 Perdasdefogu ,  I s  Angurt i dorg i u s  

P ier l u i g i Me l i s ,  S and ro Loi 

V is ita d i d att ica 

1 7/09 Fl u m i n i m agg io re ,  G rotta d i  

Guttu ru Pa la  

P i e rl u i g i  Me l i s ,  C l a u d i o  Cerus ico ,  

Stefa no La l l a i ,  And rea Lo i ,  Mar ia  

Cos i ma  Porru , A lessand ro Fra u ,  D i ego 

Vacca J r. ,  Raffae l e  Sch i rru 

V i s ita d i d att ica 

23/09 Seu i ,  Sa M u ragessa 

D i ego Vacca Sr. ,  D i ego Vacca j r. ,  Luc io 

Mereu ,  Sandro P iga ,  Annare l l a  Sarac ino ,  

Marce l l o  Mo i ,  Alessandro Col l u .  

Esp l oraz ione e r i l i evo s i fone 

24/09 Seu i ,  Vorag i n e  Su  Sta m p u  

D i ego Vacca j r. ,  Stefa no  La l l a i ,  

Raffae le  Sch i rru , A lessa nd ro Co l l u  

Esp loraz i one  

0 1 1 10  I g l e s i as ,  Cuccu ru Ti r i a  

N i co l a  S i tz i a ,  P ier l u i g i  Me l i s ,  Va le r ia  

R itzu 

V is ita d i datt ica 

201 10  U rzu l e i ,  Su  P a l u  

Jo De Wae le ,  Erm a n n o  Pusced d u ,  

E n rico Saver, Stefa no Masa l a ,  Mar i o  

Pappacoda ,  Sand ro De M u ro + GASAU 

Escurs ione sc ient i f ica u n ivers i tar ia  

su l  Pa leoc l i m a  

291 10  San  N i co l ò  Gerre i ,  Sa Tu rre 

Jo De Wae le ,  U . S . C .  
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Lovetleca nnas  - B a u nei  (G .  Pan i )  

R i l i evo e stu d i  b i ospe leo l og ic i  

0411 1 U rz u l e i ,  Su  Sp i r i a  (G rotta d i  

Monte Longos) 

D i ego Vacca Sr. ,  N i co l a  S itzi a ,  Luc io  

Mereu ,  Mau ro De i a n a ,  G i a n l uca Me l i s ,  

Roberto C i l l occo 

V is ita d i datt i ca  

0511 1 Domusnovas ,  l oc .  Re i graxi u s  

Va le r ia  R itzu ,  G i a ncar l o  Ma ri n i  

Esp l oraz i one  

1 2/1 1 Perdasdefogu ,  Monte  Card i ga 

Raffae l e  Sch i rru ,  Anto n i o  Trogu ,  

Lavi n i a  Cong i u ,  G i a n l uca Me l i s ,  + 9 

estern i  - V is i ta d i d att i ca  

1 8/1 1 Baune i ,  S ' Err i u Mortu  

D i ego Vacca Sr. ,  A lessa n d ro Mand i s ,  

Pasca I P i ntor i ,  Fra ncesca U s a i ,  F.S . S  

Usc ita d i  Federaz ione  

1 811 1 B a u n e i ,  Loca l ità S i s i n e  

Jo  De Wae le ,  Ga br i e l a  Pa n i ,  Luca 

Sgu a l d i n i ,  C a nd i d a  Prett i ,  Ovi d i o  

Atze n i ,  Lu i sa n n a  Pa l a ,  Lu ig i  Scema ,  

L u c i o  Mereu 

R i cerche  esterne ,  esp l orazi o ne  e ri l i evo 

grotte n uove 

1 9/1 1 Nux i s ,  Cava Romana  

Sand ro Lo i ,  Raffae l e  Sch i rru ,  Erm a n n o  

Pusceddu ,  Stefa no La l l a i ,  D i ego Vacca 

J r. ,  G i useppe Atze n i ,  Susa n n a  Fo i s ,  

R ita G i u g l i a no ,  Ba rba ra P l a c i d o ,  

Mau ro P l ac i do ,  Rosa r i a  Ang ion i ,  

Roberta Cont u ,  Fra ncesca Masa l a .  

V i s ita d i d att ica 

2511 1 U rzu l e i ,  Monte U n noro 

P i etro Masa l a ,  Lu i g i  Setzu ,  Roberto 

Mu ra 

R i cerche  esterne ed esp l oraz i one  

25/1 1 Fl u m i n i m agg iore ,  S 'Ogh ittu 

D i ego Vacca Sr. ,  C i nz ia  Farc i ,  Va ler ia 

R itzu ,  G i a ncar lo Mari n i ,  Luca Sgua l d i n i ,  

C a nd i d a  Prett i ,  Stefa n i a  Camba ,  Assun­

ta Masa la ,  Mau ro P l ac i do ,  Barbara P l a ­

c ido ,  Rosy Angion i ,  C i nz ia Gu i d ucc ia ,  

G i a n l uca Ga ias ,  C laud io  Cerus ico, P ier-



l u i g i  Me l i s ,  Lu isa n n a  Pa la  

V is i ta d i d att ica  con p re l i evo ca m p i on i  

b i ospe leo log ic i  

26/1 1 N a rcao ,  Mont 'Ega 

G i a n l uca Me l i s ,  Patr iz ia  Ca nced d a ,  

C a r l o  Ogg i a n u ,  Roberto C i l loco 

Esp loraz ione 

2611 1 Nux is ,  Sa Fol l a  

Jo  De  Wae le ,  M a u ro Vi l l a n i  (G RSEAM) ,  

G i a m pao lo  Mere l l a  (G RSEAM) ,  A lberto 

M u nton i  (USC)  

V is ita d i d att ica  con p re l i evo c a m p i o n i  

b i ospe leo log ic i  

spe leo logia urbana 

03/1 2 Santa d i ,  G rotta I s  Cattas 

Lore l l a  Nettuno ,  Paolo Atzor i ,  N a rc iso  

Cocco, Ga br ie la  Pa n i  

V is ita d i d att ica 

03/12 I g l es i as ,  C uccu ru Ti r i a  

Va ler ia  R itzu , G i a ncar lo  M a r i n i  

V is ita 

09/12  B a u n e i ,  C a rcara gone 

P ier l u i g i  Me l is ,  S imona Ogg i a n a ,  Luc io  

Mereu 

Vis ita d i d att ica  

09/1 2 B a u n e i ,  Su C l ovu 

Ovi d i o  Atze n i ,  G i a ncar lo  M a ri n i ,  

Il POZZO DI SAN VINCENZO 
d i  Gabr ie la Pani  

Durante i lavori di ripristino di 
un'area in disuso di proprietà 
del Comune di Cagliari, ubicata 
dietro l 'attuale galleria comuna-

. le - giardini pubblici - in viale S. 
Vincenzo, è stato scoperto un 
pozzo di notevoli dimensioni e 
profondità. 
Il primo sopralluogo effettuato a 
dicembre 2001 , ha permesso di 
individuare , insieme all'Arch. 
M .L. Mulleri del Comune di 
Cagliari e la  Dott . s sa  D. 
Mureddu della Soprintendenza 
Archeologica di Cagliari ,  le 
potenziali valenze di questo 
enorme vuoto sia da un punto 
di vista storico-archeologico 
che dal punto di vista di un 
eventuale recupero e valorizza­
zione da parte della stessa 
Amministrazione. 
I l  progetto di recupero di que­
s1' area è finalizzato alla realiz­
zazione di un parcheggio e nel 
contempo volto a valorizzare le 
strutture sotterranee presenti 
per esseré rese fruibili ed aper­
te .al pubblico con mostre tem-

poranee. 
La scoperta di questo pozzo ha 
sicuramente una importanza 
notevole per la ricostruzione 
storico archeologica della 
nostra città. 
Il pozzo in disuso era nascosto da 
un'enorme lastra di cemento 
armato ricoperta da uno strato di 
coltre superficiale che una volta 
asportata ha rivelato una scritta 
"ATTENZIONE POZZO" ed una 
data, sembra 1966;  ciò significa 
che questo pozzo era stato già 
scoperto e sicuramente cono­
sciuto dagli abitanti della zona. 
Rimossa la lastra di c.a., l' ingres­
so attualmente si presenta con 
una botola di cm 0,60 x 0 ,70 che 
si apre su una copertura anch' es­
sa realizzata in cemento armato. 
Il pozzo è ubicato alla base di 
una scarpata di rocCià che deli­
mita il quartiere di Castello verso 
nord; è completamente scavato 
nella roccia e presenta dimensio­
ni di mt 2 ,80 x 2 ,40 sulla sommi­
tà (p.c.) mentre le dimensioni sul 
fondo sono di mt 2 ,80 x 4,00 

Va ler ia  R itzu ,  Lav i n i a  Cong i u ,  Mar ia  

Cos i m a  Porru , Luc io  Mere u ,  Patr iz io 

Ca nced d a ,  G i a n l uca Me l i s  

V is ita d i d att ica 

1 0/ 12  Domusnovas ,  Pozzo Medros 

N i co l a  S itz i a ,  A lessa n d ro S a b a ,  Oscar  

Dore,  G i a n l uca G a i a s ,  Ti z i a n a  Cogo n i ,  

R osy Ang ion i ,  C i nz i a  G u i d ucc i ,  

Ba rbara P l ac i do  

V is ita d i d att ica  

1 71 12  Ig les ias ,  Cuccuru Ti r i a  

P ier l u i g i  Me l i s ,  S i mona  Ogg i a n a ,  

S a m u e l e  Vi a n a ,  G i a n l uca Masa l a ,  l 
Esterno - V is ita d i d att ica  

dovuto ad una serie di crolli e 
spanciamenti della roccia. 
Attualmente è profondo 62 
metri; resta da stimare la potenza 
del detrito presente sul fondo. 
Le dimensioni ed i segni lasciati 
dall' escavazione lungo le pareti 
sono similari a quelle del pozzo 
di S. Pancrazio, presumibilmente 
realizzati entrambi nel periodo 
di dominazione pisana. 
I lavori di rilevamento topografi­
co e fotografico del pozzo e delle 
cavità circostanti sono attual­
mente in corso e verranno corre­
dati da una indagine geo-morfo­
logica dell'intera area. Un'attenta 
ricerca bibliografica permetterà 
di risalire alla sua realizzazione. 
Si sa che la nostra storia si trova 
sotto i nostri piedi o nella nostra 
memoria. 
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N
ell 'estate 2001 alcune 
punte esplorative nella 
grotta di Muragessa 

(Seui) hanno dato dei sorpren­
denti quanto inaspettati risulta­
ti. 
Nello scorso numero di Anthèo 
abbiamo dato un esauriente 
resoconto delle precedenti 
esplorazioni e dei risultati otte­
nuti:in pratica eravamo fermi 
davanti al quarto sifone a destra 
(quello si sinistra lo avevamo 
passato mettendoci per così 
dire una pietra sopra) . 
Verso fine agosto 2001 , dopo 
aver portato le bombole neces­
sarie una settimana prima con 
l'aiuto dello speleosub francese 
Vincent Lignier del Groupe 
Ulysse Spéléo di Lione, una pic­
cola squadra, composta da 
Nanni Sale e Marcello Moi del 
gruppo V. Mazzella di Dorgali, 
ha superato il quarto sifone a 
destra. Questo è risultato essere 
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Brevi da 
M u rage s sa 

di Marcel lo Mo i  e D iego Vacca - Foto di Gabr ie la Pani  

lungo soltanto 5 m e profondo 
circa 1 , 5 m. 
Oltre il sifone la grotta è molto 
ampia rispetto al percorso che 
lo precede: agli esploratori si è 
presentata una bella galleria, 
larga e alta dai 4 ai 6 m e ben 
concrezionata. dopo soli 20 m 
di sviluppo la galleria si divide 
in due rami, entrambi di notavo­
li dimensioni. 
Marcello e nanni scelgono di 
esplorare quello di sinistra, più 
ampio e concrezionato. Dopo 
circa 200 m di progressione la 

galleria si dirama ancora e i due 
scelgono di seguire il corso del 
fiume. Altri 100 m e incontrano 
ulteriori diramazioni e decido­
no di tornare indietro. Tutte le 
gallerie esplorate , ma anche 
quelle intraviste , hanno sempre 
dimensioni ragguardevoli e lo 
scorrimento d'acqua è sempre 
presente. 
Con questi presupposti e con 
tutti i "punti interrogativi" 
lasciati durante questa esplora­
zione la grotta sembra proprio 
avere tanto da dire! 






